lla Commissione d'inchiesta. 


gione una prima parte, alla quale, ben presto, 
fara seguito una seconda - che non dirà ancora 
l'ultima parola 2 

In questa prima parte la Commissione tratta 


quasi esclusivamente le due questioni : difesa ter- 
ritorial 

tera i reggimtentali, che possono dirsi 
le due faccie di uno stesso prisma : disagio 
morale degli ufficiali, disagio che nessuno pa 


tiebbe onestamente negare e che cagioni di di- 
verso ordine concorsero a creare. 

La importantissima questione dell'artiglieria da 
campagna, che da tempo preme sull’esercito, for- 
mera oggetto della seconda parte della relazione, 

) ripetiamo di imminente presentazione. 

parte del giornale diamo quasi testual- 
te il capitolo relativo alla difesa delle fron- 
» di terra e di mare. — È’ un capitolo sobrio, 
> parco di notizie, ma ricco, inv di con- 
Certo è che nella esecuzione delle opere ne- 
essarie alla difesa dello Stato si è proceduto in 
assato con una lentezza, dalla Commissione a 
to deplorata — lentezza, che, tecnica- 
finanziariamente dannosa, non è scevra 
Ma le cause della lamentata Jen- 
za non sono soltanto quelle, che la relazione 
evumera, cioè il soverchio numero di Corpi con- 
sultivi, attraverso i quali ogni progetto di nuove 
opere deve passare per ottenerne l'approvazione. 


Noi pensiamo che alla mancanza di un pro- 
grammi, di un piano regolatore delle fortifica- 
ioni, necessarie è sufficienti alla difesa nazionale, 
devesi, sopratutto, la leniezza dei lavori, Altri di 


orse, che vi ha contribuito anche ja insuffi- 
nza dei mezzi, che l’amministrazione mititare 
ha avuto, fin quì, a suadisposizione per la difesa 
selle frontiere. Ha potuto, non lo contestiamo, la 
fi lezza dei mezzi esserne causa concorrente ; ma 
a sua ripercussione sulla maggiore 0 minore ce- 


lerita di esecuzione dei Javori sarebbe stata mi- 
nima, se allo svolgimento dei lavori avesse pre- 
sieduto un criterio direttivo, wzico e costante, de 
terminato da un piano regolatore, studiato ed 
approvato da cole che avevano la competenza, 
l’autorita ed il diritio di farlo, e non si fosse, in- 
vece, proceduto a spizzico ed a sbalzi. con crite- 
ri contingenti, che cambiavano insieme al cam- 


biamento dei ministri della guerra, 0, peggio anco» 


ra, insieme al cambiamento delle situazioni po- 
fitico-parlamentari. 

Esisteva, bensi, fino dal 1861, una Commissione 
superiore di difesa, che aveva necessariamente 
tra i suoi principali compiti quello di studiare e 
proporre tutti quei provvedimenti, che esigeva la 
tutela del territorio nazionale contro le possibili 
ed eventuali minaccie di nemici esteriori. 

E questa Commissione formulò piani regolatori 
generali e piani regolatori ridotti; ma chi se ne 
dette pensiero ? 

Un po' per le ristrettezze del bilancio, un po” 
per l'indolenza dei Governi e dei Parlamenti del 
tempo, ed un po' per la molteplicità dei. bisog 


che incalzavano, tutti quei piani regolatori pas- 
sarono agli archivi, senza l’ onore della discus 
sione, e la stessa Commissione, sebbene nessun 
provvedimento legale fosse intervenuto a pronun- 
ciarne la decadenza o mutarne i fini, da molto 
tempo mon esisteva più di fatto. 

Se non erriamo, l’ultimo ministro che la con- 
vocò, fu l'on. Pelloux nel principio del 1900. 

È' stato l'on. Giolitti, il quale, dopo un lungo pe- 
riodo di inattività, la richiamò a novella vita e 
lode schietta gliene è dovuta. 

Le ristrettezze della finanza non potevano, non 
dovevano impedire la formazione e l’approvazio- 
ne di un piano regolatore delle opere necessarie 
illa sicurezza del territorio nazionale. L'esen- 
zione soltanto doveva essere commisurata alla 
poten: ta del bilancio dello Stato, fermo rima- 
nendo che, pochi o motti i fondi disponibili, 
lavori si dovessero assolutamente svolgere secon- 
do il ramma prestabilito. 

Della mancanza di cotesto piano e della incer- 
îezza dei criteri seguiti, via via, nel provvedere 
illa difesa del paese, si vedono oggi gli effetti e 
si raccolgono oggi i frutti, nè lieti, nè gustosi. 

E° una faccia del problema, alla quale la Com- 

ione ci sembra che non abbia dato tutto il 
\ che, a nostro avviso, meritava. 


Abbiamo udito nei circoli di Montecitorio fare 
le meraviglie che per provvedere alle necessita 
maggiori ed improrogabili della difesa territoriale 


occorra spendere 200 milioni all'incirca e che oc- 
corrano dagli otto ai dieci anni per soddisfarle. 

In verità noi ci meravigliamo di coteste mera: 
viglie, perchè tutti coloro, i quali hanno seguito 


Je polemiche militari, avvenute alla tribuna par- 


lamentare e nelle colonne dei giornali da un de- 
cennio ad oggi, sanno: primo, che le fortificazioni 
sono insufficienti alla frontiera occidentale e man- 
cano del lutto a quella orientale; secondo, che i 


milioni bisognevoii per rimediare a queste in- 
‘ontestate vulnerabilità della frontiera terr re, 
ammontano a molte e molte diecine. 


La Commissione nulla ha rivelato che non fosse 
noto; 


sorge cio dalla refatiza modestia del fa bisogno, 
contenuto ad uu dipresso nella somma prevista nel 
1899 dal compianto gen. Mirri, la quale, alla sua 


i Mezzacapo — una indubbia competenza — 
va indispensabile alle necessità della di 


sa 


Fu notato anche che la relazione tace del mo- 
quale 1 200 milion devono essese spes 
e delle opere, alle quali devono essere destinati, 


Era una doverosa 


riserva, che la delicatezza 


dell’ argomento imponeva, e ci saremmo mera- 
igliati che la Commissione non l'avesse sentita 
è non l’avesse osservata. 

Del resto le proposte particolareggiate della 
Commissione furono presentate al Presidente del 


Consiglio e basta, 

La Commissione ha anche sorvolato sul tempo, 
pel qu opere dovranno essere eseguite, sul- 
la precedenza a darsi a talune in confronto di 

tre e sulle modalita di esecuzione. 

Altri gliene fa appunto; noi gliene facciamo 
merito. Al paese interessava di sapere se alle de- 


ficienze della sua difesa ebbe provveduto 
l minor tempo e nel miglior modo possibile, 
che la finanza consentira; questo esso ha sapu- 


e non domanda altro. 


Politica e Diplomazia 
—____________t°‘"‘_— 
Londra 19. — Lo Slandard 3a da Hong- 
Kong: Si annuuzia da Pechino l' invio di truppe 
bene wldestrate nella provincia del New-Ynn-Nan 
per combattere gli insorti. 

(Sì San Francisco 19. — La flotta degli 
Uuiti è partita per Puget Sonnd. 

© (S) Costantinopoli, 19. Il Sultano ha e- 
messo un 2dé che sanziona lo decisioni del Con- 
siglio dei Miniseri circa l’affaro di Eracle: 
) Vienna 19 — Contrariamente alle voci 
corse, lo stato di salute dell’ Imperatore France- 
sco Ginseppe è soddisfasentissimo. 

© (S) Vienna, 19. Lo stato di salnte dell’Im- 
peratore Francesco Giuseppe è bnonissimo, Il raf. 
freddore da cni l'Imperatore era stato colto e già 
completamente scomparso, 

Attraverso il Panama. 

(8) Lendra 19. — Il Times ha da Washing- 
ton: Il Ministro Taft, che è ritornato dall’istmo 
ci Panama, diohiura che i lavori di gesvo del 
Canale interoceanico saranno terminati f:a quat- 


N'è stata in questi giorni resa di pubblica ra- 


tro anni e che le questioni pendenti tra la Co- 
lombia ed il Panama saranuo risolte senza dif- 
ficoltà, 


Nelle indie inglesi. 

(S) Londra, 19. — Una rota comunicata ai 
giornali constata che l'Emiro dell’Afganistan si 
adopera in ogni modo per impedire alle tribù deb 
la frontiera di attaccare gli inglesi. 

ti coi Mok 


Mmands. L'epidemia di colera nel corpo di spedi- 
zione inglese è in decrescenza, 


Uruguay e Arsentina. 


(S) Buenes Ayres, 19. — Sono state pub- 
blicate le note scambiate fra i Governi argentino 
ed urnguaiano e che mettono fine all'incidente re- 
lativo alle manovre fatte dalla squadra argenti 
in acque pretese urugnaiane, 


—_— r—_—_+_ _ _—————_—_—& 
DA PARIGI 


(Fonogramma-della notte). 


Parigi, 20, ore 2,15. — Come era facile pre- 
vedere, la vertenza di Eraclea è stata risolta» 
Gli interessi francesi hanno ottenuto piena sod- 
disfazione e conviene aggiungere che d'altronde 
la questione non ba mai avuto quella gravità che 
alcuni giornali hanno voluto attribuirle. 

Ad ogni modo in questi circoti politici, la 
notizia, per quanto attesa, ha prodotto ottima 
impressione. 

— La riapertura delle due Camere è avvenuta 
fra grande calma. 

— Contrarismente a quello che hanno affer- 
mato diversi giornali, nessuna interpellanza ver- 
ra presentata al Governo sl mancato ricevimen- 
to a Parigi degli inviati di Muley Afid. Nei cor- 
ridoi della Camera i pareri erano unanimi nel 
senso che non si capisce per quali ragioni un 
interpellante potrebbe biasimare il Governo. 

La Missione di Muley Afid si è presentata 
all'Ambasciata degli Stati Uniti-e.alla Legazione 
del Belgio, ma non è stata ricevuta. 

— Si annunzia che i Ministri si sono messi 
completamente d'accordo circa il bilancio del 
1909. Dail’ultima riunione, della quale vi ho in- 
formato, le domande dellè diverse amministra- 
zioni sono state ridotte di circa 80 milioni. Re- 
stano nel nuovo bilancio 62 milioni di nuove 


spese, dei quali 31 sono destinati ad opere in- 
teressanti la difesa nazionale. I Ministrì si sono 
però preoccupati di far fronte alle nuove spese 
senza imporre muovi tributi. 


— Secondo un dispaccio che il New York Hr 
rald pubblicherà stamane, sembrano probabili le 
dimissioni del Ministro degli esteri giapponese 
Hayaschi, a cagione della sua attitudine nell’in- 
cidente del vanore Zatsu-Muru, attitudine che, 
seeondo il dispaccio, è considerata come nn er- 
rore. Il giornale dice anche che si parla del ba- 
rone Kamura ambasciatore a Londra, come prn= 
babile suceessore. Nei circoli competenti non si 
ha nessuna conferma di simile notizia. 

— Il enpitano Crousse, vincitore del premio di 
Roma al Concorso Ippico internazionale, ha vinto 
un premio Bruxelles facendo saltare al sno ca» 
vallo m. 


— All' < Opéra > si è data la prova generale 
dell’opera rassu Boris Goudounor, in tre atti e 7 
quadri, del maestro Monssorgsky. Il successo fn 
bnono per quanto la mnsica, bene orchestrata, non 
sin troppo origin: 

— Alla « Comédie Francaise » si è rappresen= 
tata con buon successo la trugedin Polifemo di 
Samain. 


Parlamenti esteri. 


REGNO UNITO. 


(Sì Londra, 19. — Camera dei Comuni. — 
Rispondendo a varie interrogazioni il Governo 
dice che l'accordo auglo-francese relativo allo tas» 
se di successione è stato suggerito dal Governo 
francese, Non si tratta di persone che possano e3- 
sere semplicemente di passaggio in Francia, madi 
persone che posseggono beni in Francia e in In- 
ghilterra. 

La seduta è tolta. 

© (S) Londra, 19. (Comuni). — Il Ministro 
degli Affari Esteri, Sir Edward Grey, rispondene 
de ad analoga interrogazione, dice che i delega 
di Muley Afid non hanno chiesto ndienza al Mi: 
nistero deg!i Affari Esteri. Nessuno di quei dele: 
gati si trova in rapporti col Governo inglese, 

Un deputato dice che Muley Afid è padrone di 
Marrakesch, capitale del Marocco Meridionale, e 
marcia su Fez, capitale del Marocco Settentriona- 
le. Chiede se il Governo britannico lo riconosce= 
rebbe Snitano del Marocco, nel caso che Afid si 
rendesse anche padrone di Fez. 

Il Ministro degli Esteri risponde: Non so se 
sia avvenuto qualche cosa che possa giustificare 
una siffatta intenzione da parte dell’ Inghilterra, 

Il deputato però insiste e chiede con chi trat= 
terebbe Sir Edward Grey se non con Muley Afid, 
nel caso che vi fosse la necessità di trattare col 
Marocco. 

Il Ministro Grey risponde provocando le risa 
dell'assemblea ; noi non possiamo riconoscere più 
di un Sorrano per volta. 

FRANCIA. 

® Parigi 19. — (Deputati) — Si riprendono 
ori iuterrotti per ib vacanze di Pasqua. 
Gauthier ile. Clagng, nazionalista, interpella sulla 
firma apposta dal guardasigilli Briand ni manife- 
sti della Federazione socialista della Loira, nei 
quali si sostenevano le dottrine collettiviste, 4 

Il guardasizilli Briand risponde che esso ha 
giù dichiarato di non aver autorizzato alenno a 
mettere lu sua firma a quei manifesti. Questa 
Smentita però, soggiunge Briand, non costituisce 
da parte sua una sconfessione delle sue opinioni 
socialiste, 

La Camera quindi approva per alzata e seduta 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

Si riprende lu discussione del progetto di legge 
per l'imposta sul reddito. 

Pelletan combatte l'esenzione della rendita dal- 
l'imposta. 

La sednta è indi tolta. 

19 (Sì Parigi, 19. (Sena/o). Si fissa a martedì 
prossimo la discussione del progetto di legge pel 
riscatto dello ferrovie dell’Ovesi 

La seduta è tolta. 

RUSSIA. 

(S) Pietroburgo, 19. — (Dama). Il Presi- 
dente del Consiglio ha parlato intorno alle rela= 
zioni tra la Russia e il Granducato di Finlandi, 

L'aula era gremita; si notavano nelle tribnno 
il Granduca Nicola Nicolajeritch e numerosi di- 
plomativi, 

Dopo il discorso del Presidente del Consiglio i 
conte Benningsen ha dichiarato che gli ottobria 
sono sempre disposti a sostenere Stolypin nella 
via retta e lealo sulla quale si è messo. 

L'oratore tra vivi applausi ha espresso ln sna 
fiducia in Stolypin a nome degli ottobristi. 

Il deputato Famysslorski, a nome della Destra, 
ha dichiarato che il sno partito accettara pnre con 
piena soddisfazione le dichiarazioni di Stolypin 
circa la Finlandia. 

La seduta poscia è stata tolta e la disensaione 
rinviata ad epoca indeterminata, 

(8) Pietroburgo, 19. — Il Ministro dell’in- 
terno la ordinato che i deputati della prima Du= 
ma condannati a tre mesi di prigione per la di- 
mostrazione di Viborg siano arrestati ed incarce: 
rati dopodomani. 


(S) Lisbona, 19. — Deputati). Pinto Santos 
dice di credere che È tituzione dello Stato 


| gni si abbandonarono delle cnltare veramente red- 
ditizie per piautare le viti anche là dove esse non 
potevano dare che un prodotto di nna qualità ns- 
solutamente inferiore. 


debba essere sostituita 98 un'altra, fatta dalla Na- 
rione, allo scopo di rei impossibile governare 
mediante la dittatura. È 

Il Presidente. del Comìglio, -Perreira do Ami- 
ral, risponde che occortè soltanto che la Costitn= 
sione sia strettamente 
il popolo sarà meglio governato. 

Il Presidente dél ‘Cossiglio sogginnge che egli 
governerà d'accordo éol Parlamento finchè potrà. 
Quando non lo potrà più, presenterà lo sne dimis- 
sioni al Re, ma non sovernerà mai ricorrendo alla 
dittatura. 


.__=— ==>» 
La crisi vinicola. 


Un discorso dell’on. Giolitti 


Dal rendiconto della. tornata dì ieri stralciamo 
le dichiarazioni fatte alla Camera dei deputati 
dall’on. Presidente dei Consiglio circa l’abolizio- 
ne del dazio sul vino, reclamato in alcuni recen- 
ti comizi, e circa il còmpito del Governo e del 
Parlamento nella presente crisi della enologia i- 
taliana; dichiarazioni, le quali hanno prodotto 
notevoli impressioni. 


Giolitti (segni di attenzione). Mi sono crednto 
in dovere di intervenire in questa dolorosa que- 
stione, non solo perchè l’on. Ferraris si è rivolto 
a me e così pure l'ou. Borsarelli colla loro inter- 
rogazione, ma per dimostrare quanta importanza 
il Governo vi attribulsca. 

Il Governo non ignora le sofferenze dei produt- 
tori di vino ed è d’accordo col Parlamento nel 
volere studiare se, e fin dove possa l’azione legi- 
slativa o del Governo direttamente, intervenire, 
per diminaire. le, conseguenze della crisi del vino. 
Il fatto sta che "svi [o Si è prodotta nma quan- 
tità di vino che eccede di molto la quantità che 
si può consumare all’interno e che si può portare 
all’estero. In qual modo si può provvedere? Si 
dice, anzitutto, distillando e ridncendo in alcool 
il vino. E sta bene: sn questo punto siamo tutti 
d'accordo per concedere quanto è possibile, 

Eà il mio collega delle finunze ha gia dichia- 
rato che si prorogherà il termine a tutto il mese 
di ottobre, perchè così mon vi sarà la fretta di 
vendere in un termine breve e potranno i vendi- 
tori di vino, dei quali principalmente dobbiamo 
ocenparci, fare condizioni migliori con i distilla- 
tori di alcool, oppure potranzo procurarsi i mezzi 
per distillarlo essi direttamente. 


ione del dazio consumo 
non è po: le e non è necessa: 


Vengono gli altri rimedi e sopratutto nno che 
è stato messo innanzi come sufficiente a riparare 
il danno ; l'abolizione del dazio consumo snl vi- 
no, Il mio collega vi ha già dimostrato che si 
tratta di uua entrata di 95 milioni tra Governo e 
Comuni. Di questi 95 milioni, 27 l’inenssa flo Sta- 
to, 68 li esigono i Comuui. 

Ora, poichè si vogliono provvedimenti imme- 
diati e d’offieacia immediata, e tale sì considera 
l'abolizione del dazio consumo sul vino ; io deb- 
bo osservare che, trattandosi di vini i quali, come 
dissero gli oratori che parlarono, non sono desti 


nati a conservarsi ; ai primi calori estivi, proba= 
bilmente andranno a male io non saprei qual 

no in Italia i Comuni cHe rInunzino alta loro part 
dei 68 milioni di entrata. Tutti sappiamo le cond 
ziori in eni si trovano i bilanci dei Comuni d'I- 
talia. (Commenti). 

Se qualenno dei presenti crede che sia possibi 
le rinuuziare ai 65 milioni di entrata nei Comn- 
ni, senza sopprimere i servizi comunali, si faccia 
innanzi e indichi il modo di provvedere, 

Adnaque questo rimedio, qualora pure fosse pos- 
ribile, sareobe a Innghissima scadenza, quando 
cioè si fosse ideata ed atinata nna grande rifor- 
ma finanziaria, la quale, non c'è da illudersi, ri- 
chiederebbe anni ed anni. 

E' inutile dunque che coloro i quali si fanno, 
fuori di qui, i paladini degli interessi vinicoli 
minacciati e danneggiati dall’attnale crisi, chie: 
dendo l'abolizione del dazio consamo, pensino di 
essere presi sul serio dal Governo e dal paese, 
perchè essì stessi non ignorano l'impossibilità di 
ottenere immediatawente una riforma così grave 
e d’indurre i comuni a rinunziare a un così forte 
cespite per i loro bilanci. 

Essi, più che all'interesse dei viticnItori, ten- 
dono a creare nna agitazione a scopo politico; 
domandano nna cosa che già sanno impossibile 
concedere per poi dire ai viticultori: « noi ave- 
vumo trovato il rimedio e sono il Governo ed il 
Parlamento che si sono rifiutati ad applicarlo ». 

Ora questo sistema di invocare tutela di inte- 
ressi che meriterebbero di essere trattati seria- 
mente per farsi una popolarità a bmon.mercato, è 
cosa che il Gorerno conosce e che ben si capisce 
ove mira: ma io affermo che nessuno di costoro è 
in buona fede. (Benissimo !) La cosa devo essere 
ben diversamente studiata. 

La prodazione del vino, come tutti ammettono, 
ha supera:0 in quest'anno i cinquanta milioni di 
ettolitri; ma il vino soggetto a dazio, come ha di- 
mostrato il Ministro delle finauze, non raggiunge 
che i dodici milioni di ettolitri; dunque il gran- 
de rimedio proposto si applicherebbe a soli 12 
milioni su ciuqnanta e quindi tatto il vino non 
soggetto a dazio sarebbe assolutamente estraneo 
a qualsinsi effetto che l'abolizione del dazio po- 
trebbe produrre. 

Anche abolendo il dazio consumo si otterrebbe 
che il vino. forse sì e forse no, costerebbe cinque 
centesimi di meno al litro; credono dunque snl 
serio costoro che se ii vino costasse un soldo di 
meno al litro, la sna consumazione raddoppie- 
rebbe? 

Evidentemente nessnio può supporre una cosu 
così assurda e quindi ripeto che In domanda del- 
l'abolizione del dazio consumo è la peggiore can- 
zonatura-che si possa fara agli interessi della vi- 
ticultura... (Benissimo!) e che coloro che chiedono 
questa abolizione sono in mala fede (Bray. 

Credo auzi che sia opera che meriti di essere alta- 
mente biasimata quella di rivolgersi in tal modo 
ad una classe di persone che ha delle sofferenze 
serie e delle speranze per mitigarle, ingannandole 
per farsi una popolarità malsana (Bravo!). 

Sono invece convinto che questa questione debba 
essere seriamente studiata e che i rimedi debbano 
essere veramente efficaci, 


In tale intento, d'accordo coi miei colleghi delle 
finanze e dell’ugricoltura, accolgo ben volentieri 
il concetto espresso qui dall’on. Borsarelli e con- 
diviso da molti colleghi. già manifestato dalla 
Commissione enologia, di fare uno studio a fondo 
della questione, non restringendolo alle canse mo= 
mentanée e transitorie della crisi attnale, ma di. 
retto a vedere in che modo questa industria im- 
portantissinu del nostro paese debba essere di- 
Sciplinata, regolata » Sorretta in modo da poter 
dare i frutti che tutti ne aspettiamo. Molti pro- 
blemi si collegano a questa question 

Infatti occorregstudiare, per esempio, se il si- 


stema che abbiamo seguito sin ora per combattere 
la filossera debba o MO essere continnato; dove 
convenga e dove non convenga incoraggiare In ri- 
produzione di certe qualità di vitigni è necessario 
Studiare i mezzi coi Quali si possa direttamente o 
indirettamente limisare la produzione a quel Ino- 
ghi dove ln coltivazione della vite può dare real. 
mente un prodotto 0, poichè, como tutti 


Credo inoltre opportuno studiare nn altro lato 
del problema, cioè quali tipi dei nostri vini pos: 
sano essere più adatti alla esportazione e ai per- 
fesionamenti tali che possano sopportare la con- 
gorrenza dei vini esteri; non totti i nostri pro- 
duttori di +iNb, “ihet pochissimi soho in erado di 
gareggiare coi produttori di vino francesi, e nean- 
che dei produttori portoghesi e degli spagnuoli, 
nell’abilità di confezionare e smerciare i loro pro: 
dotti all’estero. (E' ginsto!). A noi manca non solo 
11 perfezionamento della produzione, ma anche la 
organizzazione del commercio per l'esportazione. 


La repressione delle frodi. 

Vi è inoltre da studiare l’altro lato del pro- 
blema cui accennò specialmente l'onorevole Fer- 
raris: quello della repressione delle frodi. 

Posso assicurare intanto l'onorevole Ferraris e 
gli altri interroganti che l’amministrazione della 
sanità pubblica procede molto rigidamente nella 
applicazione delle leggi sanitxrie, in quanto ri- 
flettono la consumazione del vino; e, in molti 
luoghi, sono stati fatti anche recentemente di sor. 
presa, in Inoghi destinati allo smercio del viro, 
numerosi prelevamenti di campioni, per sorpren- 
dere la frode e per procedere col massimo rigore 
nell’applicazione delle pene ! 

Credo però che bisognerebbo studiare a fondo 
il modo di colpire le frodi che commettono gli 
esportatori all’estero i quai hanno portato un 
profondo discredito sui prodotti italiani (Appro- 
vazioni) esportando sotto il nome di vini italiani 
prodotti pessimi ed ingannaudo i compratori sul 
l'origine loro e sulla Îoro qualità. E questa è, 
forse, una delle canse più gravi del discredito © 
della diminuzione dell'esportazione dei nostri vi- 
ni. (Approvazioni). 

All'onorevole Ferraris dirò ancora che l’aboli- 
sione del dazio non, potrà impedire mai la frode 
di chi vende acqua "per vino, e che tina Trode su 
vasta scala Ja commettono i produttori stessi di 
vino, i quali non si contentano di mettere in com- 
mervio il prodotto gennino dell'uva dei loro fon- 
di, ma molta volte vendono vino annacquato 0 
vendono il così detto « secondo vino » fatto con 
introduzione d'acqua come vino gennino, senza 
che la frode possa essere sempre e sicuramente 
scoperta, denunziata e punita, (Benissimo !) 

Santini. Il vino di Testaccio! (Si ride). 

Giolitti (Pres. del Cons.) Concludo. Il proble 
ma è gravissimo, e nessuno se lo nusconde; ma 
è un problema che non è ristretto e non giova 
restriagerìo = quest'anno; è necessario uno avudio 
a fondo, come si è fatto da poco, per l'industria 
serica. 

Speriamo cho se ne tragga, anche lì, qmalche 
vantaggio; ma qui, forse, il prodotto è ancora più 
diviso in tutta l Italia, e interessa non una regio» 
ne sola, ma una gran parte d’Italia, ed è un in- 
teresse reale ed effettivo. Io credo che, dai così 
varii intenti da me accennati, un'inchiesta «he il 
Governo potrà ordinare immediatamente, servirà 
a dargli consiglio. 

Intanto io pregherei i miei colleghi che hanno 
interesse speciale a questa industria, di combat 
tere in primo luogo coloro che domandano cose 
assurde, sapendo che sono ussurde. (Vive appro= 
vazioni e prolungati commenti). 


’—____ 
NEL MAROCCO. 


(S) Rabat 19. — Ben Sliman è stato nomi- 
nato Gran Visir in sostituzione di Gharnit. 

(S Rabat, 10. — Ben Sliman ha preso pos- 
sesso delle funzioni di Gran Visir. ” 

Sidi-Driss-Boukile è stato incaricato dell’interim 
degli affari esteri. 

(S) Tangeri, 19. — Corre persistentemente la 
voce che Mulai Afid sarebbe a Megninez e che la 
mahalla di El Bagdadi si troverebbe perciò in una 
situazione difficile. 

© (S) Parigi, 19. Il Temps ha da Tangeri 
Muley Afid è arrivato a Mequinez il 16 corr. 


Tra francesi e spagnuoli. 

(8) Parigi, 19 — Il Gaubis ha da Tangeri: 

In nna rissa avvennta ieri a Casablanca due sol- 
dati spagnuoli sono stati uccisi ed un caporale 
spagnuolo è stato ferito. 

(S) Londra, 19 — Parecchi giornali pubbli 
cano il seguente dispaccio da Tangeri in data 

i ieri: 

w Alcuni soldati algerini hanno fatto fuoco ieri 
contro due sentinelle spagnuole a Casablanca. Ne 
è sorta una rissa, nella quale vi sono parecchi 
morti e feriti, 

(S) Madrid, 19. — Il Governo fino all’una po- 
meridiana non aveva ricevuto nessuna conferma 
nel conflitto che sarebbe avvenuto fra soldati fran- 
cesi e spagnuoli a Casablane: 
“05 Madrid, 19. 11 ministro degli ‘Attari 
steri Alende Alazar comunica una Nota la quale 
annuncia che l'incidente Cel conflitto avrennto a 
Casablanea fra tiragliateri del Riff e soldati al- 
gerini è stato risolto. Cinque colpevoli sono stati 
arrestati è consegnati alle autorità francesi per 
essere puniti. Appena il ministro riceverà da Ca- 
sabianca le necessarie informazioni saranno presi 
i provvedimenti necessari per evitare che simili 
conflitti si debbano ripetere. 


____-0 
CZECHI E TEDESGHI IN BOEMIA. 


(8) Praga, 19. — lersera ha avuto Inogo una 
assemblea convocata dal partito eseco-radicale per 
diseutere la situazione politica. Ù F 

Dopo la riunione gli intervenuti, ai quali si uni. 
ròno vari altri elementi, si recarono dinanzi al- 
1’ ufficio postale, ove fecero una dimostrazione, e 
poi pcosegnirono fino al nuovo teatro tedesco, con- 
tro cni scagliarono sassi. 

La polizia, intervenuta, fu accolta a sassate ; 
numerosi agenti rimasero feriti. E' stato accertato 
che vennero sparati dalla folla anche alcuni colpi 
di rivoltella. è 

1 dimostranti finalmente farono dispersi. 

@ (8) Praga, 19 — Stasera si sono ripetute 
imostrazioni anti-tedesche, i 

Par«cchi vetri della tettoia del Ginnasio tede- 
sco sono stati infranti da sassate, 

Nessun incidente notevole. 


le 


La dimostrazione degli czechi radicali è dovnta 
ad una decisione della Direzione superiore postale 
di Praga, che proibisce qualunque nso della lin- 
gua ceeca nello relazioni, che per razioni dl sér- 

io esistono li uffici postali. 
Millo olio 1 radicali ciecki nel 1597 ottenuto con- 
cessioni appunto attraverso unu sommossa a Praga 
pare che abbiano voluto tentare Il 8g in idem. 


‘zz 
ARMI ED ARMATI © 
SS:  _—__—<e 
riordinamento della flotta Russa. 
( Pietroburgo, 19. — Oggi verrrà pubbli- 
cato nu ufase imperiale il quale ordina la rifor- 
ma radicale della flotta e della ia amministra- 
zione e decreta In nomina di un comandante in 


delle forze narali. 
°*7° ukase viene emesso in segnito al rifinto del 
la commissione della difesa nasionale di appro- 
vare i crediti che erano stati richiesti per la rior- 
ione della marina da guerra. 
5*71 Governo spera che la riforma della fotia sta- 
bilita dall Imperatore indurrà la Duma ad annul- 


Iarè la decisione della commissione, 
we — e 


La difesa dei confini 


Dalla relazione della Commissione d'inchiesta 


La Commissione, preso in esame l'assetto delle 
nostre difece, sulle frontiere di terra e sulle coste, 
ha constatato gravi lacnne e non lievi difetti. 

ioni finanziari 1 odo 
di anni, hanno contribuîto tx a Co 
genze della sicurezza del paese, od a far pren- 
dere, in modo affrettato e saltuario, provredi= 
menti isolati. Ma, per comune consenso, si ritie. 
ne oggi non doversi più oltre procastinare una 
soluzione completa del grave problema che dova 
essere risolto con unità di vedute e subordinato 
a criteri generali di carattere permanente. 

Le fortificazioni di frontiera sono soggette ad 
attacchi fino dalle prime ostilità e non si improv- 
Visano, mentre, sopra ogni punto, esse devono 
essere sempre ed egualmente in grado di funzio- 
nare, 

Qualsiasi nuovo impianto di opere permanenti 
di difesa, ha richiesto finora da tre a cinque an- 
ni di lavori, specialmente in montagna. dove il 
periodo di lavoro è limitato a pochi mesi, men- 
tre altro tempo {considererole è necessario per 
gli studi preliminari. 

La Comm. harivolto le prime e maggiori preoo- 
cupazioni al dovere di porre le frontiere in con- 
dizioni tali da non obbligarci a cimenti decisivi 
in condizioni impari, prima cioè di avere po- 
tuto mettere a profitto il grande naturale van- 
taggio offertoci dalle Alpi, le quali, obbligando 
l’invasore a presentarsi diviso nel momento cri 
tico della traversata dei monti, possono consen» 
tire al nostro esercito ancorchè meno numeroso 
9 meno provvisto di quel'e armi che hanno più 
facile esplicazione in pianura, di sfruttare nella 
controffensiva una vera superiorità tecnica, quella 
delle sue speciali attitudini alle operazioni in alta 
monf 

Pér tali considerazioni e con questitttendi» 
menti la Commissione ha preso in esame l’odier- 
no assetto delle fortificazioni di frontiera; iufor- 
mando il proprio operato a criteri ritenuti ne- 
cessari e sufficienti nell'interesse della difesa del 
paese; e tenendo sempre presente il principio 
che, in massima, spetta all'esercito la difesa dal 
territorio nazionale, e, per quanto si riferisce a 
tutte quelle operazioni offensive che possono ef= 
fettuarsi dal mare, spetta alla Marina di agire, 
col concorso delle opere costiere, costrutte e se: 
vite dall'Esercito. i 

I criteri adottati dalla Commissione sono : 

4) Per la difesa territoriale: 

1° Assicurare lo sbarramento delle strade ro- 
tabili varcanti le Alpi e l’ Appennino Ligure e 
perciò le valli di principale importanza ; 

2° Sbarrare le valli comunicanti attraverso 
le frontiere con strade anche non interamente ro- 
tabili, ogni qual volta per la loro direzione 


possano costituire minaccia alla difesa delle ateo 


tigue valli principali ; 

8°5'Occupare col! piocolì_ presidi, «hissi ta 
forti protetti contro i mezzi di attacco moderni. 
le regioni moutane di speciale importanza mi- 
litare ; 

4° Difendere qualche zona aperta e raffor- 

zare qualche linea fluviale di speciale importanza 
militare, affine di ostacolare la marcia nemica e 
facilitare la nostra; 


5° Garantire verso terra e, per quanto ri- 
guarda la competenza dell'esercito, anche verso 
mare con opportuni sistemi fortificatori le piazze 
marittime e le basi navali; 
6° Ordinare la rete delle strade ferrate e le 
lative sistemazioni nei rapporti colle speciali e= 
sigenze della difesa nazionale ; 
7° Dare assetto alla navigazione interna in 
relazione alla difesa stessa. 
5) Per la difesa verso mare, sni tre versanti : 
8° Provvedere ad un efficace armamento di 


quelle piazze marittime che presentano uua im-; 


portanza strategica rispetto alte operazioni della 
flotta, in guisa da conferire loro caratteri di re- 
sistenza difensiva, indipendente da ogni cancorso 
delle forze navali di alto mare; 

9° Affidare principalmente all’azione dei si- 
luranti la difesa a mare di quei centri marittimi 
che non hanno importanza diretta riapetto alle e- 
sigenze strategiche della flotta; 

10° Battere con acconcie opere fortificatorie 
quegli specchi d’acqua che per le loro condizio- 
ni si prestano a fornire al nemico basi passeg- 

iore di operazione. 

E" Dall'esame delle fortificazioni, fatto con. detti 
criteri, per quanto si riferisce alle frontiere ed 
alle coste marittime, scaturirono le seguenti 08- 
servazioni : 

1° Nella massiua parto delle nostre opere di 
sbarramento sulle Alpi e sall'Appennino Ligure 
sono necessari lavori di protezione contro i mezzi 
odierni di attacco; 9 

2° Sono rimaste esposte a facili minacce e 
senza aleun sussidio di fortificazioni, alcune stra 
de montane di notevole importanza militare e 
qualche zona di pianura; 

3° Egnali deficienze ki sono riscontrate nella 
preparazione difensiva da terra © da mare di al- 
cune piazze marittime e basi navali e nella pro- 
tezione, riconosciuta necessaria, di qualche spec- 
chio d'acqua; ; 

4° Si sono notate sopra una stessa frontiera 
differenze di criterio difensivo e di misura nello 
sviluppo dato alle opere, non sempre proporzio- 
nato all'entità di minaccia di ciascuua strada, 
differenze principalmente dovute alla mancanza 
di unità direttiva; 

5° Infine, si permisero costruzioni di strade 
pericolose senza provvedere simultaneamente ala 
loro difesa. 


se 

Per far fronte alle deficienze constatate la Com- 
missione ritiene urgenti nuove opere di fortifi- 
cazione, che dai computi fatti, potranno appros- 
simativamente importare una spesa di eirca 190 
milioni; 140 milioni per le frontiere terrestri 
e 50 milioni per quelle marittime. 

L'indicazione delle nuove opere di difesa repu- 
tate necessarie è specificata in una memoria con- 
fidenziale, comunicata all'on. Presidente del Oon- 
siglio, È 

se 

Circa l'ordinamento della rete ferroviaria e dei 
canali navigabili, nei rapporti con le esigenze 
della difesa nazionale, la Commissione ebbe a' 
sentire l’on. Ministro dei lavori pubblici ed il 
Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, i quali ri 
tengono che, con l'attuazione dei miglioramenti 
progettati per aumentarela potenzialità delle linee 
esistenti, sì possano soddisfare le esigenze impo- 
ste dall'ordinamento attuale della nostra mobiti- 

jone. 
Le 
namento nell'assetto difensivo possa consigliare 
nuove linee ferroviarie ed ulteriori migliora- 
menti delle esistenti. 


n 
ts 

etti particolareggiati dello opere di di- 

sos dello Bisio sono uccessivamente esaminati 

da dieci uffici, i quali possono, modificare o ri- 

mandare un progetto ; sicchè si impiegano circa 

due anni in Feudi ed esami prima di iniziare le 
costruzioni. 3 

Per le ultime opere divisate sulle frontisre, 

mentro gli studi furono ordinati nol dicembre 

i relativi progetti particolare; furono 

A POCO vasi tn pilo Sila fbo del 100 © nelmaao 


1908, mentre un'altra parto attende ancora l'ap-: 


provazione. se î 
liere siffatto case di ritardo © meglio 
auscminire le responsabilità. nella. coscusiene 


delle opere. la Commissione d'inchiesta ritiene 
necessari adottare i seguenti criteri. 

1°) Dl territorio, sul quale debbulie sorgera le 
muove fortificazioni sia, per cura della Commis- 
sione Suprema per la ‘difess dello Stato, diviso 
in zone, circoscritte in base all'importanza delle 
opere e dei lavori di difesa che si debbono co- 
struire; 

2°) a ciasenna zona sia preposto nn ufficio 
tecnico diretto da un ufficiale di grado elevato e 
di speciali attitudini e composto del necessario 

mall 
ma determini, per 
jungersi per mezzo 
le direttive: 
elle fortificazioni, in cia- 
scuna zona, il direttoro dell’ufficio tecnico, ivi 
stabilito, sia responsabile della compilazione dei 
progetti in base alle direttive della Commissione 
Suprema, e della eseenzione dei lavori relativi; 
e l'ufficio tecnico determini sul luogo i mezzi per 
raggiungere gli scopi, gli armamenti secondo i 
vari obbiettivi, i tipi di installazione, îl munizio- 
namento, il vettovagliamento, il quantitativo del 
presidio di armi di linea © di armi speciali; 

5°) compilato il progetto. qnesto venga tosto 
© direttamente mandato al Ministero della Guerra, 
il quale lo farà esaminare d'urgenza dalla Com- 
missione Suprema di difesa coi concorso degli I- 
spettori Generali d'Artiglieria e del Genio; 

69 avutane l'approvazione, il Ministero di 
sponga per la esecuzione dei lavori e per l'anti 
cipazione dei fondi occorrenti a norma di Legge 
se i lavori si debbono eseguire in economia 

7°) per l'autorizzazione alla costruzione di o- 
pere pabbliche che interessino la difesa dello 
Stato contemplate all'art. 2 della legge 20 marzo 
1885 sia sempre sentito il parere dei Capi di 
Stato Maggiore dell'Esercito o della Marina. 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 19 contiene : 

R. D. riguardante la cauzione da prestarsi dai 
funzionari delegati alla gestione dei fondi delle 
regie gallerie e dei regi musei. 

È. E. che inserire nell'elenco delle provinciali 
di Alessandria tre strade comunali. 

Rel. e R. D. per la proroga di poteri del regio 
comiuiss. straord. di Civitavecchia. 

Elenco degli italiani morti nella città di Nizza 


nel mese di marzo 1908. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferro- 
vie dello Stato, (31* decade 1-10 maggio). 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
27 aprile al 3 maggio. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min, 
delle Posto è Telegrafi, Agricoltura, Ind. e Comm. 
e del Tesoro. 

Conto riassuntivo del tesoro al 30 aprile. 

Ministero Marina — E' morto a Genova 
il capit. di vasc. in posizione ausiliaria Tommaso 
Bixio. 

Movimento: I tenenti di vascello Luigi Mira- 
glia dalla disponibilità all’ « Iride » - Gnido Ca- 
stiglioni dall’ « Iride » alla difesa Taranto - Carlo 
Roneoni dalla difesa Tarauto alla « torp. 107 ». 

La « torp. 107 » partirà per Venezia passando 
in armamento ridotto con personale di disponibi- 
lità; il comandante e l'equipaggio trasborderanno 
sulla « 136 > che partirà per Taranto. 

Il cap. medico Giovanni Nota è sbarcato a Ge- 
nova dal pir. « Konig Albert ». 

Il ten. medico Arturo Amoroso imbarca a Ge- 
nova sui pir. <« Umbria » per Buenos-Ayres in 
servizio di emigrazione. 


Dalle Province e 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


© Torino, 19. ore Un andace 
briccone, rimasto scono: ® riuscito con un 
abile strattagemma a derubara il gioielliere Briz- 
zolara, che ha negozio in via Roma 13, di tre 
pain di orecchini con brillanti del valore di Li- 
re 10,000. 


Nell’ Italia Centrale. 


Colorno, 19 — Lo sciopero agrario nel no- 
stro territorio si è limitato ad nn semplice scio- 
pero di solidarietà per 48 ore, quindi i bracciauti 
e gli spesati hanno ripreso il lavoro dei campi. La 
Camera del lavoro di Parma, che voleva anche 
qui una lotta ad oltranza, avera mandato ieri 
l'adunanza delle leghe l’agitatore Masotti, il quale, 
di fronte ai vantaggi reali già ottenuti, non pre 
sentava altra prospettiva che disoccupazione e 
miseria. 

Fiorenzuola D’Arda, 19 — In seguito al 
l'ordine ricevnto dalla Camera del lavoro di Pi 
cenza le leghe di contadini di questo circondario 
hanno proclamato lo sciopero generale abbando- 
nando il bestiame. 

Da quando è scoppiato il conflitto agrario par. 
mense hanno abbandonato il lavoro i contadini dei 
Comuni di Fiorenzuola, Elsen, Corte Maggiore, 
San Pietro e Cero. 

Piacenza, 19, ore 18. — Lo sciopero genera» 
Je agrario continua a diffondersi nella parte bas- 
sa della provincia ed assume sempre più caratte= 
re di protesta per ottenere il richiamo dei liberi 
lavoratori che furono inviati nel Parmense dalla 
Associazione agraria piacentina. 

Nessun incidente finora, sebbene ora soltanto 
cominciano a giungere suile zone dello sciopero 
i rinforzi chiesti dal prefetto comm. Empriz. 

Piacenza, 19. — Iu seguito a deliberazione 
della locale Camera del lavoro, la decorsa notte 
fa proclamato lo sciopero generale agrario per so- 
lidarietà coi contadini del Parmense, 

Gli scioperanti hanno abbandonato il bestiame. 

Lo sciopero si è esteso nei comuni di Gragna- 
no, Borgonovo, Rottofreno, Malano, Podrezzano, 
Divieno e Rivergaro e tendo ad estendersi agli 
altri comuni della provincia. 

La Camera di Lavoro avvisa che lo sciopero du- 
rerà qganto quello di Parma, 

Le autorità locali hanno tntto predisposto pel 
mantenimento dell'ordine pubblico e della libertà 
del lavoro. 

Firenze, 19. — Causa la vertenza pel dazio 
consumo, sulla quale non fa possibile raggiunge- 
re l'accordo, i macellai di Empoli hanno chiusî i 
loro esercizi. 

Il Comune provvede alle esigenze della cittadi 
nanza con dne spacci municipali. 


Nell’ Italia Meridionale. 

Avellino, 19 — Nel territorio di Cassano il 
contadino Vincenzo Bocchino, con la complicità 
di quattro individui armati di scure e rivoltella, 
rapiva con violenza e minacce la fidanzata Gene. 
rosa Monziello, minorenne, mentre insieme ai ge- 
nitori tornava în paese. 

I rapitori si ditegaarono e le ricerche finora 
sono riussite infrattnose, 

Foggia, 19. — Nella provincia, all'infuori di 
Biccari, Stornarella e Monte S. Angelo, nulla av- 
venne di notevole negli altri comuni. 

A Foggia ieri si tennero dne rimmioni dei ca- 
pilega della Capitanata © del Barese nello quali 
fu convenato lo sciopero pacifico da proclamarsi 
in tutti quei Comani nei quuii verrà respinta la 
tariffa presentata dai contadini. 

Inultre i rappresentanti del Barese si sono im- 
Pegosti ad impedire che vengano fn Capitanata, 
contadini estranei alla provincia. 


Movimento ferroviario nei porti. 
carbone pres. 
Porto Moena carri commercio ferrovie oggi 


419 3 So 


Premi alla sericoltura. 

(© Parigi, 19. — La Commissione delle do- 
Enna ha approvato lo condmaioni della relazione 
di Morel ani o opetto di legge che proroga fino al 

maggio concessione dei 
tinsitaza edalla filatura della sani meteo 


LO SCIOPERO AGRARIO NEL PARMENSE. 
Servizio speciale del Popalo Romano , 

© Parma, 19, ore 20,40. La cronaca è sempre 
più insignificante, 

Oggi il capitano Rognoni fu colpito da nua sas: 
sata innanzi a Foroboario. 1l Rognoni rimase leg: 
germente ferito. 

Ieri sera ginusero 340 liberi lavoratori crema- 
schi ed altri po ginugono alla spicetolata, Si pre: 
vede certa la vittoria degli agrari. 


e n n A 
Il mercato della lana. 


La situazione del mereato deila lana interessa 
un ramo abbastanza importante della nostra in- 
dustria e però ci sembra opportano riassumere 
dall’Economiste nu articolo nel quale questa si- 
tuazione è largamente descritta con abbondanza di 
dati e di confronti. 

Anche ìn taxa non è efaggita în questi ultimi 
tempi alla regola quasi generale a cni hanno do- 
vato piegarsi, più o meno, tutte le materie prime. 

Negli ultimi dieci anni le lane non lavato sali: 
rono di preszo da diuers 7 1j4 a 12 112: ma nel 
settembre del 1907 cominciò nua reazione che si 
ripercosse sui prezzi di tutte le specie di lane, 
che alla fine dell’anno seguavano sensibili ribassi 
in confronto al dicembre 1906. 

Il maggiore ribasso si è verificato nelle lane di 
Australia, mentre molto minore è quello che han- 
no toceato le lane vell'Argentina e del Capo. 

Il nosevole ribasso nei corsi delle lane anstra- 
liane si spiega coll’ aumento della prodnione in 
quel paese. La produzione laniera dell’ Anstralia 
va sogsetta a profonde finttuazioni; il numero di 
montoni sastraliani era valutato, senza compren= 
derri la Nuova Zelanda, a 108 milioni nel 1892 e 
nel 1903 questo nomero era ridotto a 54 milioni. 

Poscia si è di nnovo elevato a 74.400.000 nel 
1906. Gli armenti anstraliani sono stati dacimati 
dalle condizioni a'mosferiche disastrose, e quando 
queste condizioni sono migliorate, sono anmentati 
iu ragione di 12 milioni di capi in nn solo anno. 

A partire dal 1906 gli arrivi dello lane di Au- 
stralia in Europa sono notevolmente cresciuti. Le 
esportazioni si sono elevnte da 232 milioni di chi- 
logrammi nel 1904 a 270 milioni nel 1905 ed a 
259 milioni nel 1906. 

Nel 1907 il progresso è stato anche meggiore 
ed ha toccato la cifra di 2,103,000 balle, cifra sen- 
za precedenti, come lo dimostra il seguente pro- 
spetto che segna l'esportazione, in balle dall’Au- 
stralasia (compresa cioè la nuova Zelanda) in Eu 
ropa ed in America: 

1895 2,001,000 1903 
1899 L61000 1904 
1900 1905 
1901 1908 1,833,000 
1902 1,699,000 1907 2,103,000 

L'Australia, nonostante le fluttuazioni che ri- 
sultano da questo prospetto è il vero granaio del- 
l'abbondanza dell'industria laniera, ed infatti nel 
1907 sopra una produzione mondiale di 2,888,000 
balle essa vi ha concorso con 2,103,000, 

Nè primeggia soltanto nella quantità, ma an- 
che nella qualità, essendo il paese più favorevole 
per la produzione delle lane fine. 

Meno la Nuova Zelanda ed alenue regioni pros- 
sime ai grandi porti, dove l'industria delle con- 
serre frigorifere incoraggia l’ incremento delle 
razze più produttive di carne che di lana, nel re 
Sto del paose si selezionano gli armenti allo scopo 
di ottenere lame fine tipo merinos. 

Ma come si è detto sopra, l’Anstralia è soggetta 
a vicende climateriche che spesso producono del- 
le vere eontombi di pecore; ciò che costituisce un 
elomento d'iustabilità nel commercio mondiale del- 
la lana. 


1,451,000 
1.371,000 
1,633,000 


F Oltre l'Australia vi sono altri paesi che danno 
al mercato delle qualità notevoli di lana. 

L'Argentina e l’Urnguay sono, da circa un mezzo 
secolo, grandi centri di produzione; ma da qu 
che anno acensano una diminuzione. 

Nel 1901 questi paesi averano esportato circa 
240 milioni di chilog., nel 1906 non ne esporta- 
rono che 198 milioni. 

Questa lenta diminuzione dipende dalla sostitn- 
tazione progressiva, in tutte le regioni prossime 
al mare ed ai fiumi, della coltura agricola alla 
pastorizia: del grano al prato artificiale e alla 
sconfinata pianura erbacea naturale; dalla sosti- 
tazione dell’allevamento agricolo in vista della 
carne, del latte, del burro, all’allevamento pasto- 
rale in vistà della tosatnra, del cuoio, delia carne. 

Darante molti anni, il montone regnò sovrano 
nelle pompas, ma oggi è detronizzato dalla colti- 
vazione agricola, ed è spinto sempre più all’in- 
terno nella regione che confina colle Ande e che 
è meno favorevole all'allevamento di quelle che 
costeggiano il mare ed i grandi fiumi. 

Un altro paese però entra in linea nella produ- 
zione delle lane, si tratta del Capo dove le greggi 
tendono a crescere come in Australia. 

Le esportazioni di lnua dal Capo sono grande- 
niente anmentato da 201.000 balle nel 1404 a 287.000 
nel 1907. 

Questi i grandi paesi produttori, vi sono poi 
altre contrade del bacino Mediterraveo, che pro- 
ducono lane comuni, ma la cni produzione è sta- 
zionari: 

L'aumento delle greggi anstraliane dova predo- 
mina la lana fina, combinato alla diminuzione 
delle greggi del Plata, ha avnto per consegnenza 
di anmentare la proporzione dei merinos. nelle 
importazioni di lan darop: 

Considerando ora le importazioni totali per i 
principali porti enropei di lane extra-europee 
(comprese le laue di Tarchia, i mohairs, alpaga ec.) 
si arriva nel 1907 ad un totale di 3,551,000 balle, 
che è la cifra più alta che si sia toccata negli nl- 
timi dieci anbi 

Ma nonostante questo notevole anmento nelle 
importazioni gli stocks si sono poco ingrossati. Al 31 
dicembre 1907 gli stocks, erano di 174,000. balle 
contro 147,000 nel 1906. Si è dunque molto lon- 
tani dalio stock del 1900 che era di 417,000 balle, 

Il 1907 dunque, se si considera lo stock risul- 
tante degli ultimi anni, è stato un anno di consn- 
mo particolarmente attivo, perchè malgrado che 
lo importazioni in Enropa siano state considere- 
voli lo stock al 31 dicembre appare relativamente 
scarso, 

La sitmazione finanziaria del Nord-America mi. 
gliora molto lentamente, ciò che infinisce anche 
sal mercato di questa materia prima, nè si può 
credere che quest'anno la produzione possa ri- 
spondere interamente alla domanda dell'industria 
laniera, nna dello più antiche che determina nn 
largo movimento di fondi, ed alimenta, nei gran 
di paesi manifatturieri, degli enormi effettivi di 
operai. 

Si può dunque prevedere qnasi certamente una 
nuova recrndescenza nei prezzi. 
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Drammi di terra e di mare. 


! furori di un geloso. 

Parigi, 19, — Il gioielliere Onmillo Lanfran- 
chi, giunto ieri da Genova per trovare )a sna fi- 
danzata, in seguito ad una scena di gelosia è di. 
ventato completamente pazzo furioso. 

Egli ha comineiato col gettare i mobili dalla 
finestra; ed afferrata poi la fidanzata, l' ha preci- 
pitata daNe scale con estrema violenza, tanto che 
la disgraziata è rimasta forita gravemente. 

Il Lanfranchi è stato inviato all’infermeria del 
deposito di polizia. 


Fra armeni e circa 


Parigi, 19. — La Republigve ha da Odessa: 

Tu segnito al suicidio di un armeno al quale si 
era rifiutata ia matrimonio una giovi circa 
la sorella dell’armeno, ha fatto uccidere il fratello 
della circassa ed avvelenare cinque dei snoi pa 
renti di cni due sono morti. 

Il secondo fratello della circassa La sparato 
sulla avvelenatrice e l'ha ferita. 

Esna è stata condotta all'ospedale. 

Fasendosi pol incontrate le due famiglie, ‘no a 
avvenuto nn .combattimento a colpi di LI 
di rivoltella. ogni 

La polizia non ha pofato mettere | 

eo ifine, che con 


(8) Dover, 19. 


cansa della nebbia hanzio avato nna collisione al 
largo di Dover. Rutramibe lenavi anno riportato 
gravi avarie, È 

Il < Goyelli » è atto rimorchiato è Dover ed 
Îl « Rotenfeld » è rimasto faori del porto. Alenni 


rimorchiatori si somo recati in soccorso di que- | 


st’ultfimo, 


Piroscafo incagliato. 

(S) Londra, 19. 11 vapore « Laura » pro- 
On da Cherbi ® diretto a Southampton si 
è incagliato presso Un vapore di salva- 
taggio è partito per moecorrerio. 

Disastro ferroviario. * 

© (5) Bruxelles, 19. Un grave incidente è 
avvennto alla stazione del Mezzogiorno all'arrivo 
del treno da Breiue-le-Comte. 

1 freni non hanno funzionato per cansa tutta 
ignota e il treno è andato a Sbattere sul marcia- 
piede in fondo alla stazione. 

Grande panico ha preso i viaggiatori, quaranta 
dei quali sono stati più o meno gravemente feriti. 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 

Il nuovo servizio franco-italiano pel Sempione 
comprende pus rantexze @uoripIANE da Parigi : 

partenza da Parigi alle 14,80, arrivo a Milano 
l'indomani mattina alie 7,20 e a Venszia alle 12,15 
—,,5) partenza da Parigi allo 20,05, arrivo a 
Milano l'indomani alle 9,50 e a Venezia alle 
8,25. 

È due treni rapidi partono quotidianamente da 
Milano per Parigi:a) partenza da Milano alle 7,10, 
arrivo a Parigi l'indomani alle 22,10 — 5) par: 
tenza da Milano atie 23.15, arnvo l'indomani 
alla 14,20. 

Quest treni quotidiani sono composti di wagons- 
lits, lits-saion, wagon-réstaurant 1% e 2* classe. 

Inoltre tre volte ja settimana — rumeni men- 
coLspi' e sanaro, parte da Parigi alle 20,05 ux 
TRENO pi Lusso che giunge l'indomani alle 12,80 
a Milano e alle 16,50 a Venezia. Questo treno 
di lusso (wagonsnts e réstaurant) i) mantentì, 
crovenì e pomenica alle 16,25 parte da Milano 
e giunge a Parigi alle 7,35 l'indomam mattina. 


- ses ) 
Rassegna drammatica 


“ Patachon ,, di M. Hennequin e F. Duquesnel, 


E' una commedia? E' una pochede? Potrebbe 
dirsi che Patachon non è nè carne nè pesce, seb- 
bene in fonda non abbia cattivo sapore; ed è snl 
teatro quello che nella scala animale è l’ornito= 
rinco il quale partecipa della natura della mam- 
mifero e dell’uccello nella sua non individiubile 
qualità di monotremo 

Le droghe e il pepe del veriamo piùttosto scol- 
Incciato sono ammanite insieme al brodetto e al 
lattemiele del più puro sentimento famigliar 

Del resto siccome i onochi usando questi ingre- 
dienti disparatissimi hauno sapnto confezionare 
una pietanza di gusto non disgradevole si vede 
che la ricetta è pessimi: 

Da una coppia male assortita — il conte Du 
Tillog che profonde le sne rendite in una vita 
dissipata capeggiaudo nna banda di gandenti che 
lo hanno soprannominato Patachoucr, — e Clotilde 
una pinzocchera che passa le giornate perenoten- 
tendosi il petto come nu nn anacoreta — è nati 
Luciana, bellissima, ricca d'ogni seduzione. 

Patachon e Clotilde naturalmente si sono divisi: 
lni sta a Parigi e gode la vita, lei vive nel Ca- 
stello di Blois consacrandosi a’ pratiche religiose 
e ad opere filantropico-sociali: Luciana rimane 
otto mesi dell'anno col padre e quattro con la ma- 
dre; è facile imaginare che cosa ne risniti la sna 
educazione: le acende quello che accade ai ragazzi 
sulla spiaggia quando si dilettano di sguazzare 
nell'acqua e rivoltolarsi sulla riva snceessivamen- 
%»: ora sono ineamiciati di sabbia, ora grondano 
acqua. Nel caso di Zueian& — ammesso che la 
S-bbia sul corpo umano rappresenti nna sudiceria 
— si potrauno rassomigliare alla sabbia gli inse 
gnamenti di papà o quelli di mamà a seconda dei 
gusti e delle opinioni. 

Durante uno dei tuffi, diremo così, nella gaia 
vita paterna, Luciana s'innamora del marchese De 
Rerray : ella però fa voto di non sposarlo se pri- 
ma non avrà rappatamato gli autori dei noi 
giorni, 

Nel Castello di Blois, accanto alla piissima spo 
sa Clotilde c'è nn vecciio prete Lepn/os-mercuville 
—- direttore di un istituto fomminile di cni ella 
è grande protettrice — il quale vorrebbe conse- 
gnare Luciana in moglie ad un suo nipote Zfa- 
risto — un bel tipo di santocchione — ma non ci 
riesce, 

Pafachon intanto — che pnr dedicando gran 
parte dei palpiti del suo cnore alle belle donnine 
— serba sempre i migliori per Luciana che ado- 
ra, perchè essa raggiunga la felicità, finge di a- 
ver preso lu «roica risolazione di abbandonare la 
vitaccia del gaudente e viene nl Castello per ri- 
conciliarsi con lu moglie. La vecchia beghina ab. 
bocca all’amo e acconsente volentieri alle nozze di 
Laciana con De Revrai. 

Più furbo, Lenz/os-Merintille sta in guardi; 
corse.a Parigi e torna con alenne lettere che di- 
mostrano come la venuta di Patackon sin na ar= 
mistizio e non una ritirata. Le lettere arrivano 
troppo tardi iu mano della contessa perchè la ci 
rimonia nuziale s'è già compinta, 

Però Evaristo tira fuori.le norme del diritto 
per le quali non è valido îl consenso carpito con 
dolo e il prete zio consiglia alla contessa Clotilde 
di tener separati gli sposi; il matrimonio rafum 
non consumatum sarà annullato. 

Ma siccome c'è un dio per gli innamorati ed 
anche per gli sposi novelli, il marchese riesco ad 
entrare per la finestra nella camera nnziale, 

Non c'è più rimedio. In bnon panto però a Pa- 
tachon sopravviene nn attacco di gotta e la sna 
ultima amante lo abbandona, 

Egli riflette che ha ormai cinquant'anni snona- 
ti, che s'è divertito parecchio e che è ora di mot 
tere giadizio: così si riconcilia — questa volta 
davvero e siuceramente — con sua moglie, ben 
contenta di accogliere tra le braccia il peccatore 
pentito. 

Tatto dunque finisce per il meglio, ma il pub- 
blico non è rimasto molto soddisfatto. 

Vicivan, 


—__-—— 


Lirica. — Sotto gli anspici del violinista Sal. 
vatore Oajati, ed intitolato a Ini,è sorto a Napoli 
un Quartetto d'archi. 

Lo compongono: la signorina Fernanda Cajati 
(1° violino); Salvatore Cajati (2° violino); Giorgio 
Falvc (viola); Carlo Lombardi (violoncello). 

Il muovo Quartetto si propone di tenere alto it 
sentimento dell’arte clnssicu dando Concerti a Na: 
poli e altrove. 

— Novità all'estero: al teatro Municipale di Stra- 
Sburgo ha ento liete accoglienze nna opera in un 
Atto dal maestro Felice Gniter. intitolata Paria: 
al teatro [mperiale Vienna fa data 
Maddalena la ttuer; e al teatro 

in gran snccesso 
ard Jager, musica 
regio Yarne, dal titolo: 7) pescioli= 


no dorato. 


Coreografia — AI teatro T: 
pera di Vienna, verrà ali 
del m. Weingartuer, 
Cenerentola, che non 


Concerto De Anduaga-Rossetti. _ 
bato prossimo alie 1680 avrà lnogo all'« Hotsi 
Vxoeisior » nn con lanista signora Ma. 
nell De Andnagn-Rossetti, 
programma comprende musica di Bach-Bu- 
soni, Ohopiu, B; Audnaga-i i 
(30 rabuis, Do Inaga-Hossetti è 


-_ 
Varie. — Il violinista Adolphe Rebner di - 
coforte, ha comprato a Parigi nu (Tebe iz] 


prezzo di 60 mila fri 
— 05A nuova ni è costituita 


recentemente al 


S'intitola « L'astian thédcrale + 6 si propone di 
soguiro, aintazo e di*icnee l'arto drammatica nella 


sua evaluzione. 
© darà delle rap- 
presentazioni, 

— © cigno: Stamgraeber ha fatto dono di tre 
pregevati strumenti autichi al Museo indnstriale 
di Stoccarda, 

Il primo è nna spinetta del secolo XVI, con la 
firma di Francesco Poggio ; il secondo è nu cim- 
balono firmato da Giovanni Ferrini di Firenze, 
anno 1399 ; © fiuaImente il terzo è nn cembalo di 
autore ignoto, 

Tutti tre gli strumenti sono ornati di bellissi- 
me decorazion 

— La casa Puttick e Simpson di Londra ha 
venduto tre « Stadivarii >», uu «< Guari erio » e 
un « Guadagnini » al prezzo medio di 420 stera 
lino per ogni violino. 


Isabella Svicher a Parigi © 

Dopo il magnifico esito del Concerto italiano al 
< Trocadero Isabella Svicher, di cni un criti» 
co francese, il signor Malherbe, disse che non sa» 
rebbe fuori di luogo raragonaria alla Patti, ha 
cantato insieme alla signora Carelli, e al basso 
Rossato in nn riuscitissimo Five 0° clock al « Fi 
garo. » 

artisti italiani sono stati festeggiatissimi, 
© apesiali accoglienze lia ottenuto la Svicher. 

Il Figaro scrive di lei: 

« Traviata... Rigoletto. Senza dubbio i nostri 
musicisti d’arangnardia nou sono troppo teneri 
per questo genere d’arte, Ma essi hanno torto. 
Non dipende che dal valore dei suoi interpreti di 
conservargli la sua freschezza, la san giovinezzi 
la sua iadicibile grazia d'altri tempi. E in que- 
St'arte del del canto la signora Svicher ci ha en- 
tusiasmati ». 


——_—___rrr_rì 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


Attorno a Menfi. 


@ (8) Londra, 19. — Il prof. Flinders Pe- 
tris, noto per le importanti esplorazioni archeo- 
logiche compiute in Egitto, ha fatto all’ « Uni= 
versity College > nua interessantissima conferen- 
za sui risultati ottenuti nei recenti scavi a Menfi 
@ dintorni. 

La conferenza è stata illustrata du magnifiche 
proiezioni fotografiche. 

Il prof. Petrie afferma che indubbiamente Menfi 
fn una delle città più cosmopolite dell'antichità, 
e cita a prova il fatto che gli scavi rivelaron» 
non soltanto l’esistenza d’iscrizioni greche, di ia- 
Tori romani, ma purauco di vasi persiani ed in- 
diani. 

Una iscrizione rivelò che la poligamia esisteva 
fra gli egiziani polchè essa registra il fatto che 
la persona, alla quale la lapide si riferiva, aveva 
sei mogli. 

Fra i lavori di più antien data venuti in Ince 
vi è una porta della città fatta in blocch! di gra» 
nito che pesano ognuno più di sete tonnellate. La 
porta udornava il tempio del Sole e fu eretta dal 
Re Ra-ne-nser 4000 anni prima di Cristo. 

Una delle maggiori difficoltà che si incontrano 
nel procedere agli scavi in Menfi è il fattodi do- 
Ter combattere contro le invasioni delle neque 
filtcanti dal Nilo, nvendo il fiume elevato il pro- 
prio letto di oltre sei metri dal suo livello anti» 
co, di gui-a che le parti basse di Menfi si trova- 
no sotto il livello delle acque. 

Devono perciò mantenersi costantemente in 
zione le pompe nei Inoghi, ove gli scavi proce- 
dono. 

Ora si sta procedendo alla escavazione di nna 
enorme quantità di detriti per liberare alcnue sta- 
tne colossali che vennero recentemente scoperte. 
In taie Javoro vengono impiegati non meno di 500 
Operai e si spera di poter presto annunciare in- 
teressantissimi risultati. 


—_—_ 
Esposizioni e Congressi 
—d 


Esposizione d'architettura. 
© (5) Vienna, 19. Oggi è stata inangorata 
dal Mizistro della pubblica istruzione, l’Esposi» 
zione di a:chitettnra che serve di complemento 


al Congresso internazionale degli architetti. 
Fra le notabilità presenti all’inangnrazione si 
notava anche l'ambasciatore d’Italia, Duca d'A- 
varna, 
La sezione italiana è stata da tutti riconoscinta 
come veramente rinscita « molte opere esposte 
hauno suscitato viva ammirazione. 


—__rz 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo straordinario. 
Pres. comm. Bianchi - P. M. cav. Pacces - Difesa 
avv. Calzavara - P. C. avv. Buonerba. 
Duello rusticano 
in via Luciano Manara, 


Fra Barlocci Enrico, rocchiere abitante in via 
Portuense 10, e De Simone Maric calzolaio, domi- 
ciliato in via Agostino Bertani 1, esisteva un certo 
rancore, mal celato dall’apparente amicizia, perchè 
& quanto pare accertato, il De Simone aveva nel 
passato amoreggiato con nna giovane, che poi di 
venne moglie del Barlocci. E pare anzi, che il De 
Simone, si sia Insciato sfuggire che, dati i prece- 
denti rapporti amorosi da Ìni avuti con l’attuale 
moglie del Barlocci, egli sperava di riuscire a pos- 
sederla. 

La sera dei 1° novembre 1907 il Barlocci, topo 
essere rincasato, ebbe nn litigio con la moglie, 
per la qual cosn nscì di casa, proponendosi di 
non rientrarvi più per tutta la notte. 

Porcia in compagnia di alenni amici, si recò a 
bere in un'osteria in via Agostino Bertani e 
scia in nn caffè in via Luciano Manara dove sin 
contrò col De Simone Mario. 

Per una frase pronunciata dal Barlocci all'indi. 
rizzo di un amico, e che il De Simone credette 
diretta a sè, sorse tra loro un litigio, 

Dalle parole passati ai fatti, i due contendenti 
estrassero i coltelli e impegnarono un feroci 
duello. Dopo qualche minnto il Simoni fu vi- 
sto vacillare e cadere al solo cadavere, colpito 
dal Barlocci iu pieno petto, mentre costui ripor- 
tava invece nna lieve lesione al torace, 

Teri il Bàrlocci comparre a giudizio per omici- 
Zio, e fu condannato a 13 auni, 2 mesi e 10 giorni 
di reclusione avendogli i giurati accordato le sole 
attenuanti. 

tn 
Processo Cifariello. 
Servizio speciaie del “ Popolo Romano , 
poli, 19, ore 20,40. — L'interrogatorio di 
llo aveva richiamato oggi una folla enorme 
nell'aula deila Corte d'Assise. 

L'imputato parla per cinque cre a frasi rotte, 
spezzate, facendo una minntissima storia del suo 
amore, commovendosi spesso. 

Nou tralascia alcun particolare. 

Sì scaglia contro la suocera, che ritiene Ia cau» 
sa prima della disgrazia sua e della figlia. 

Infiue, vinto dalla emozione, Cifariello sviene 
nella gabbia. 

Il Presidente toglie la seduta che è rinviata LI 
domani. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


PROPOSTE DI CONCORDATO — Rioci Giuseppe, piz- 
Zicheria, via Trionfale n. O. d. — tonvocati 1 creditori per 
il 5 giugno per esaminare la proposta ai concordato al 20 
per cento pagabile in 4 rata trimestrali posticipate. 


Costantini Valerio, creme per cuvismi, via Otranto 
35. Convocati i crediter: per il 5 giagno per esaminare le 
proposte di concordato al ‘5 par cento appena stabilito il 
concordato, 

rhettini Eugenio, sartoria, Corso Umberto I 79. 
Per il 5 giugno convoca.ione dei creditori allo scopo di%- 
samibare la proposta di concordato al 35 per cento in dus 


rate uguali, bat: 

Sternaih Massimiliano, pasticcieria, via della Vita 
AT. Per il 29 corrente convocazione dei creditori par esa- 
minare la proposta di concordato al 15 per cento ia 2 rate 


i. 
CHIUSURA DI FALLIMENTO — Moccia Angruato, caffà, 
piazza Trevi 102, Ordivata la chiusura del fallimento per 
Vigna melone del cocordai, i i 
ferreri Vittorio, commercian Ja gioie, via dei Pon- 
taici 29. Ordinata la chinzara dal fallimento per mancanti 
lì Ivo. 


rt 
nesora i mem mi à; È 
CONCORDATO QUOLOGATO — "sbele; 


forno, icigr coRcordaio 
"mero 41 30 pae cento in tre rate quadno 


i leggo. Sono stato actardata 
3 Turli per l’opera prestata come curatore Ax Pra 
limento. 


FALLIMENTI REYOCATI — Andrenzzi R. è Tofang 
4, vini, piazza Tiburtina 63. Revoeato 31 filimarts ei 
aver il fallito soddisfatto tutti i creditori. 

LIQUIDAZIONE DI ONORARIO — Sociatà cooperati. 
7a di consumo ira gli impiegati delle strade 
ferrate. — All’avv. A. Bondi per l'opera prestata ale. 
dimento come curatore «suno state liquidate L. 3600. 

PICCOLI FALLIMENTI 

Piccioni Francesco, laveri in marmo, ria Tibartina 
258-A. — E” stato revocato il fallimeato diclriarato cop sen 
tenza del 27 marzo non saperando fl passivo L. 5000. 

Ammesso il Precini ad-avvalersi-della procedura dei pie- 
coli fallimenti. Commissario giudiziale ing. Alessandro Gi. 
vazzini, via Delfini 5. 


= 
Novità, Varietà e Aneddoti. 


Le suffraghiste inglesi. 
Londra, 19. — Un redattore del Daily News 
ha appreso alla sede della Lega peri diritti elet- 
torali della donna che si sta studiando il progetto 
di una dimostrazione monsfre da farsi entro il re- 
cinto dell'Esposizione franco-britaunica. 
Si spera di riunire duecento mi 
per tale dimostrazione, 
Secondo lo stesso giornale il Comitato esecutivo 
dell'Esposizione organizzerà nua grande gara di 
he partirebb:ro dallo Stadio. 


2 XX XA XA AR AM 


Se soffrite allo stomaco, inutile 
impensierirsi, farsi cattivo sangue ; 
comperate semplicemente una o due 
scatole di Pillole Pink. Prendeteie e 
non tarderete a digerir bene. 
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Per il Pubbli 
CALENDARIO, 
MERCOLEDÌ 20 Maggio 1908 - S. Bernardine 
Leva il sole alle 4.47 mu, - Tramonta alle Ba. 


Leva la Luna alle... .. - Tramonta alle 8.27 m. 
L’Ave Maria suona alle ore 7.45 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 19 Maggio 1908 = alle ore 15 
In Europa, 

SIPTÀ |Temp Cielo | CITTÀ |Temp| Cielo 


Fiotrovargo piovoso ||Nizza 
Amourgo 2 | 314 coper.|[Zango 
Vienna sereno ||Costanzin.ti] — _ 

Madrid 6 | 314 coper. || Malta 20.6 | 314 coper. 
Parigi 4 Tssreno — ||arene 24.0 | 474 coper. 


In ttal 


22.5 | 112 coper, 
14.8 | sereno 


CITTÀ Cielo 


Genova sereno colmo 
Torino sereno = 
Milano sereno - 
sereno calmo 
sereno - 
sereno = 
sereno legg. mosso] 
13.5 | sereno = 
18. | serano - 
43.0 | sereno mosso 
Napoli 21.4 | sereno calmo 
Caggiano | di. | sereno 

Tirolo 247 | sereno - 
Palermo | 21.3 | nebbioso |calmo 
Messina | 18.0 | sereno legg. mosso] 
Cagliari 19.0 | 114 coperto | mosso 


Probabilità : venti deboli settentrionali; cielo general» 


te sereno. 
A Roma. °& 
Regio Osservatano del Collegio Romane 

Il Barometro è ridotto a 0 ai mare. L'altezza della sta 
zione è di 50.60. Barometro a mezzoiì 768.1. Termometr 
ceotie. massima 27,9 minima 16, 

Umidità relaniva 19 assoluta 13.39 Vento a mezzodi: S. 

Stato del cielo: sereno. 


La o to to MO ignora 


Anagramma. 
4. In China mi coitivano 
Ei anche in Lombardia. 
in Russia ed in Isvizzera 
Viviam di ruberia 


Spiegazione del passatempo precedente: 
PENNA 


STATO CIVILE. 

Nati e morti denunziati il 17 maggio 1908. 

Nati 24 compreso 4 nato morto. 

Morti 30 dei quali 9 inferiori ai 7 anni 

Morti, 

Parlati Maria fu Girolamo, Napoli 55, suora, nabile 
Pomati Erminia fa Tito, lioma, èd, possidente, ved. Blasi 
Antonelli Angelo fu Giuseppe, Roma, iò, nezoziante, celibe 
Romagnoli Bernardino fn Francesco, Roma, 17, falega., celibe 
Semeria Umberto di Francesco, Roma, 22, militare. ci 
Casali Pietro fa Aotonio, Roma, 48, pubblicista, vel 
Campagnano Penedeito fu Israele, Roma, 56, commesso 
De Suvestri Ugo di Loreto, Roma, 34, impiegato, celibe 
Tavelli Frapcesco fa Mario, Civitavecchia, 49, imp. coniug. 
Vianelli Antonia fu Francesco, Sassoferrato. 67, ved. 
Tartori Felice di Luigi, Vicalvi, $ 
Bevilaequa Luigi fa Gius., Roma, di, oste coniag. 
Benon Antonietta fu Pietro, Faenza, 43, fioraia nubile 
Fantini Vincenzo fa Luigi, Roma, 49, carrett. celibe 
Spadoni Odoardo fu Filippo, Roma, 35, libraio coniag. 
Di Stazio Luisa fu Pietro, Roma, 75. coniug. Sainì 
Morelli Anuunziata fu Girolamo, Fiordimonte, 70, vedova 

Lucari 
Tani Maria di Pietro, Roma, 35, coniug. Innocenti 
Francioni Giulia di Augusto, Roma, 45, coniug. Ruggeri 
Landi Delfina di Domenico, Roma, 16, massaia nubile 
Rocchi Luisa fu Gioacchito, Roma, 63, coniug. Marini 


Con l'animo straziato le figlie nobili Enrichetta 
Blam, Ada Rodino, Margherita Masier, contessa 
Gabriella Sottocasa, il fratello nobile Ulderico 
Levi, senatore del Regno, patrizio di Reggio Emi. 
lia, î generi, i nipoti ed i congiunti tatti anunn- 
ciano la perdita del loro caro 


Nobile ARNOLDO LEVI 


Patrizio di Reggio Emilia 


arvinuia stamani alle ore quattro. 
tt 
Non s’inviano partecipazioni e per espresso de- 
siderio dell'estiuto si prega di non mandar fori. 
Reggi, Emilia 19 maggio 1908. 


rr ;y 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Frovinoia di Piacenza - i0 giugno - Sistemas 
dell’argiuatura ia sinistra del Chiavenna da Caorso. al Po 
Pres. L. 58.500. 

Commissariato civile Bas = 3 giuzno - Si- 
stemazione dei fossi sottostanti all'abitato di Stigliawo. Pros, 

» 79.000. 

— 5 giuguo - Consolidamento di frane minacciaati l'abi- 
tato di Terranova Pollino. Pres. L. 67,94 

Ministero Marina - 4 giugno - Provvista di zincoin 
pani per fusione, Pres. L. 105.30%. 

Municipio di Reggio Calabria - 2 giugno - Pari- 
mentazione fognatura del Corso Garibaldi. Preat Lo 567.591 
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Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. *$#: 
Seduta 19 maggio - Pres. Manfredi - Ore 13.5 


Sono presenti poco più di quaranta senatori. 
Commemorazioni. 
Presidente, fra la più viva attenzione, com- 
memora in forma elevata e con calore di senti- 
mento, i due senatori defunti durante le vacanze: 
Tornielli e Delfico. 

Sì associano i senatori Mezzanotte, Piera 
toni, DI Collobiano e l'on. Lacava a nome 
del Governo. 

Pedottl propone che il Presiderita si faccia 
interprete presso la figlia del compianto generale 
Stefano Tùrr e presso il Parlamento nugherese 
dei sentimenti del Senato per la perdita dell’il- 
Instre che cooperò valorosamente all'unità d'Itali: 

Ricorda, con affettnose parole, lo gesta del va- 
loroso che fu sno superiore, ccmmilitone ed ami 
co. (Vive approvazioni). 

Presidente si affretterà ad adempiere questo 
voto che risponde al patriottismo del Senato. 


Presidente annunzia nna interpellanza del 
sen. Filippo Mariotti al Ministro della P. I. per 
sapere quando e come sarà costruito in Roma un 
edifizio ad uso di Galleria dell’arte modern: 

Rava (P.I) Prega di rimandare lo svolgimen- 
to dopu che sarà esanrita alla Camera la discus- 
sione del Bilancio della P. L 

Si procede al sorteggio degli Uffici. 

Si approva la relazione della Com ione dei 

decreti registrati con riserva {relatore Mezzanotte) 
lopra i seguenti : 
"o Riogi decreti 19 e 25 aprile, 7 e 14 giugno 1906 
per sospensioni d'imposte nei comuni danneggiati 
dal terremoto di Calabria e dall'eruzione del Ve- 
907° Fleersto, BL agonio, 1908 dal Broletto di Moraza, 
decreti Reali 21 ottobre 1906 e decreto $ gennaio 
1907 del Prefetto di Parma, per concessione di de- 
rivazione di acque pubbliche ; 

Decreti 12 ottobre 1907 del Ministero dei la- 
vori pubblici relativi all'appalto delle manuten- 
zioni delle opere di bonifica di Maccarese. 

Lacava (Finanze) osserva che da quando egli 
regge il dicastero delle Finanze si è attenuto alle 
norme richieste dalla Corte dei Conti, per cui nes- 
sun decreto è stato più registrato con riserva, 
(Bene). 

Disposizioni 

lario centrale penale presso il 

istero di Grazia e Giustizia. 
‘0 (Sottosegr, G. e G.) rispende 

ioni del sen. Buonamici, dimo- 

di applicare aluoni giudiziari 

dell'or- 


sul personale del Casel- 
Mi- 


Pozzo Mai 
ad alcune osserv 
strando la necessi 
al Casellario, iu mancanza di funzionari 
dine giudiziario per un tal servizio, 

Il 30 giugno 1909 non è no termine di tempo 
troppo lungo, come crede il sen. Bnonamici, per 
organizzare un servizio nuovo quale è quello del 
Casellnrio centrale. 

pehilteri (dell'U, C.). Osserva che questa leg- 
ge è provrisoria, e crede che in segnito sarà ne- 
cessario accrescere sensibilmente i funzionari d 
cancelleria per sistemare degnamento i cusellari 
giudiziari. 

Però sarà il caso di discorrerne quando il Go- 
verno presenterà proposte definitive in argomento. 

L'articolo unico è rinviato allo scrutinio se- 
greto. 

Si approva il disegno di legge per lavori ur- 
genti alle Regio Terme di Montecatini, 

Ad osservazione del seu. Borgatta l'on. La- 
cava risponde che per risolvere la questione di 
Montecatini, il Governo non ha che due mezzi: o 
comprare 0 vendere. 

Con questo progetto non si risolve, ma il go- 
verno preude impegno di studiarne la migliore 

lurione. 

lenza discussione si approvano dne variazioni 

bilancio delle finanze per l'esercizio 1907-908. 

La seduta è tolta. 


Camera dei Deputati. 
‘data del 19 maggio - Pres. Marcora ore 14.5 
ica alla ia 
lente comunica che la Commissione di 
sia sull'Amministrazione della gnerra ha 
presentato il primo +semplare della sua relazione 
sella quale la Commissione si riserva di far te- 
a tutti i deputati. 
ni 
Presidente comunica inoltre i riugraziamen= 
ti della vedova del senatore Tornielli per le ono- 
ranze tributate all'estinto consorte, 
Il fondo culto 
e Comune di Caltani letta 
'ozzo |G. G.) sulla ritardata revisione della 
quidazione del quarto di rendita delle soppresse 
ongregazioni religiose spettaute al Comune di 
altanissetta, dichiara all'on. Testasecca che circa 
72 Comuni della Sicilia lanno chiesto tale revi- 
Al lavoro molto grave e ponderoso, si at- 
tende con diligenza: nessun addebito dunque pnò 
farsi all'Amministrazione del Fondo pel enlto. 
Testasecca raccomanda una pronta soluzio- 
ne della questione, che tanto interessa le finanze 
1 turni di servizio pei ferrovieri, 
Dari (LL. PP.) sulla oppertunitò di ripristi= 
nare i precedenti turni di servizio degli impie 
delle stazioni e di sollecitare le disposizioni 
estendere agli agenti di tutte le eategorio il 
odico per turno, dice all'on. Lucca che 
tero non può adottare tali provvedimenti, 
ioni che saranno illustrate neila pros. 
Lo Aiscassione del bilancio dal Invori patti 
Lucca lamentà che contrariamente ad affida- 
nti dati la risposta odierna del Sottosegretario 
di Stato escluda la possibilità sollecità dei prove 
vedimenti invocati. 
ngiusto considerare i lavoratori dello Stato 
lia legge comune. Comunque ritiene indi. 
vizio, in luogo dell’ orario vigente, che dichinra 
Coxvertirà l'interrogazione in interpellanza. 


nere copi 


nsraziamenti 


poso pe 
mM 


Per la crisi vinicola, 

Lacava (Finanze) risponde alle interrogazioni 
presentate dagli on. Carlo Ferraris, Borsarelli, ed 
altri: 

< Sui propositi del Governo rispetto ai provye- 
dimenti, chiesti nei recenti comizi dei viticnltori, 
a favore della produzione enologica, specialmente 
rispesto all'abolizione del lazio consumo sul vino, 
alla proroga del già concesso abbnono sulla di. 
stillazione del vino, ed alla riforma della legge 
per la repressione delle frodi nel vino >, 

Come risulta dalle ultime statistiche, îl dazio 
consumo sul vino la fruttato nel 1906 il reddito 
complessivo di L. 99.371.521, e cioè L. 79.899.101 
nei 224 Comuni chinsi e L. 22.472.420 negli 8076 
Comuni aperti. 

Il reddito medesimo va ripartito per 68.306.077 
{n favore dei Comnni, e per la cifra residua di 
L. 27.065.444 a favore del Governo, al quale poi 
viene, sotto forma di canone di abbonamento, cor- 
risposto da tutti i Comuni, tranne Roma e Na- 
poli, nei quali ultimi vige la gestione governativa, 

Nell'anzidetta cifra di L. 88,506,077, i Comuni di 
Roma e di Napoli sono compresi rispettivamente 
per L. 8-120,365 © per L. 5,274,413; ma il reddito 
fatta eccezione di una piccola quota per Roma, 
devolve totalmente a vantaggio dei due Comnni, 

Le tariffe sul vino si aggirano intorno a L, 10,50 
pe” ettolitro nei Comuni di 1* classe, a L. 7,50 in 
quelli appartenenti alla 2* clusue © rispettivi 
mente intorno a L. 6 e L, 5,25 nei Comuni della 
classe 3° e 4°. 

Le cifre fin hui esposte dimostrano tutta la 
gravità del problema dell'abolizione o della rida- 
rione del dazio sul vino. 

Quanto all'abolizione, va infatti considerato che 


Ù 


| il redaito aet vino ra) ta oltre i di ve. 

del reddito complessivo di tutti i dazi (217 m-: 

lioni); © pertanto è evidente che non si puòi-ri 

nunaiare ad una cifra così ingente senza scon -] 
sere nello sue fondamenta tusto l'organismo delo 
l'Amministrazione daziaria, 

In altri termini, abolizione del dazio consumo 
del vino importa necessariamente, se non l’aboli- 
Bione, almeno la revisione di tniti gli altri dazi, 
che gravano i consumi interni, con tutte le con- 
Segnenze finanziarie che vi souo inerenti, lo quali, 
è ovvio, non possano essere affrontate nelle attnali 
condizioni delle finanze dello Stato e dei Comuni., 

D' altra parte va pure considerato che, anche 
dopo l'abolizione del dazio consnmo sugli alimenti’ 
farinacei, 1’ imposta colpisce nu Iungo elenco di, 
generi di prima necessità, 1 quali, più del vino, 
rappresentano consnmi necessari ed indispensabili 
alla vita, cone i legumi, le frutta, il latte, le car- 
ni, le uova, gli olii, lo.enechero ecc. e che. per- 
tanto, più del vino, meriterebbero di essere solle- 
vati dagli oneri fiscali. hi 

© va pure ricordato che il vino costitnisce una 
fra le materio più eccellenti di tassazione indi- 
retta, in guisa che nou vi è quasi alenno Stato in 
Enropa che non lo sottoponga a tassa. 

La riduzione del dazio sul vino poi, pur invol- 
geudo gravissime conseguenze finanziarie, non è 
consigliabile, 

1 risultati avuti recentemente in Napoli per gli 
Sgravi portati dalla legge 8 luglio 1904, sono sta- 
ti assai scarsi rispetto ai consumatori ed hanno 
avvantaggiato quasi esclusivamente gli interme- 
diari ed i venditori dei generi sgravati. 

Basta questa considerazione per dimostrare la 
inopportunità di nn altro esperimento del genere, 
le cui conseguenze. è snperfino il dirlo, dovreb- 
bero essere sopportate totalmente dal bilaneio dello 
Stato, non potendosi pensare a farvi concorrere, 
anche iu piccola parte, i bilanci comunali, le cui 
stremate condizioni sono tutte not 

Quarto si è detto per la riduzione permanente 
del dazio vale altresì per nna diminuzione tem- 
poranea del medesimo. 

La importante questione dell’abbnono straordi- 
nario sulla distillazione dei vini fu già pondera= 
tamente ed esanrientemente studiata allorchè, con 
decreto ministeriale dell'S dicembre scorso fu 
elevato l'abbuono, per lo spirito derivante escin- 
sivamente dal vino nelle fabbriche munite di 
misuratore, al 40 Oro, per quelle non cooperati» 
ve, ed al 45 Org per le cooperative, nonchè nella 
occasione della proroga di tale concessione a tnt= 
to agosto prossimo. Ù 

Nello escogitare tali provvedimenti, tendenti ad. 
ovviare in qualche modo all’attnale crisi viticola, 
fu però riconosciuto che sarebbe stato assoluta— 
mente inopportuno fare maggiori concessioni, a 
meno di creare nn eccessivo onere per il Bilan- 
cio dello Stato. ri 

D'altra parte si ritiene che il benefico effetto di 
tali provvedimenti sarà maggiormente sentito nei 
mesi prossimi, in seguito alla eliminazione della 
concorrenza dell'uva secca nella distillazione dei' 
vini, per effetto della legge 16 aprile scorso en- 
trata in vigore del snecessivo giorno 18, che ha df- 
minnito dal 25 al 10 010 l’abbuono di tassa per! 
quella distillazione. 

Quanto alla riforma della legge per la repres- 
Sione delle frodi sui vini spetta, ove del caso, al 
Ministero di Agricoltura, e Commercio di prendere 
l'iniziativa in proposito. (Approvazioni vivissime). 

Samarelli (agricoltura) associandosi alla ri- 
sposta del ministro delle finanze, dichiara che il 
Ministero di agricoltura ha nominato nna Com- 
missione per lo studio del problema'enologico e 
ha istituito nn opportuno servizio di vigilanza 
per reprimere efficacemente lo frodi nel commer- 
cio dei vini. 

Ferraris Carlo prende atto della promessa 
proroga dell'abbuono al 31 ottobre. 

Riconosce l'abolizione «lel dazio consnmo essere 
un grave e complesso argomento. Ma ritiene che 
solo con siffatto provvedimento sì perverrebbe ad 
impediro le iunnmerevoli frodi che quotidiani 
mente si censnrano in danno dei “consumatori 
principalmente nelle grandî città. 

Rilevando come finora, nonostante la grave crt- 
si che la travaglia, ln classe dei vinienltori sinsi 
mautenuta nella ealma e nella legalità, esprime 
l’angurio che il Governo non vorrà smentire la 
fiducia in esso riposta 

Borsarelli ricorda la erisi vinicola del 1902 
6 dopo nu periodo di sosta si e manifestata più 
vivace per la sopra produzione del 1907. 

Prende atto dell'affidamento del Governo per 
la nomina di nna Commissione per l'inchiesta sni 
mali dell'enologia nazionale, provvedimento che 
sisponde ad nn snpremo dovere politico e sociale, 

Giolitti (Vediîns discorso în prima pagina 


Lezgi e leggine 


Senza diseussione sono approvati isegnenti pro. 
getti: 

Separazione del Comune di Atelota dal manda 
mento di Pescocostanzo e sua aggregazione a quel, 
lo di Castel di Sangro. 

Costituzione in Comune di Villa Santa Lucia, 
frazione di Ofena. 


Contravvenzioni per porto d'armi 


Segne la disenssione del disegno di legge snl. 
le lesioni commesse con armi e snlle contravven- 
zioni per porto d'armi. 

Stoppato si compiace che il disegno di legge, 
del quale altra volta fu sospesa la disenssione, 
torni ora alla Camera, sfrondato di quello dispo- 
sizioni eccessive, che ultra volta ne impedirono la 
approvazione. 

Trova lodevole l'intento del lessislatore; consi- 
dera il diseguo di legge come un primo passo, al 
quale altre ruisnre dovranno seguire dirette a re- 
primere i reati di saugne, pei quali il nostro P. 
se ha nn doloroso primato. 

Insiste sopratutto sulla necessità di inasprire le 
pene per le lesioni personali; tanto più che, col' 
mirabili progressi della terapia chirnrgica, le più 
gravi ferite possono ora, se opportnuamente cura: 
te, guarire in pochi giorni, a tntto beneficio del 
feritore. 

Non ammette poi che lo stato di nbbriacherza 
non accidentale possa essere elevato a_sensante, 
essendo il più delle volte l’ubbriachezza la cansa 
dei reati di saugue. Si 

L'ubbriachezza volontaria, che rendo l'nomo pe= 
ricoloso alla società, deve essere considerata per 
sestessn come nn reato e severamente punita. 

E così pure severe sanzioni amministrative de- 
vono colpire i,rivenditori di bevande alcooliche, 
quando concorrano a cagionare o ad accrescere 
l’ubbriachezza. b; 

Vnole poi che contro gli imputati dei reati di 
lesione personale, cagionata con arma propria 0° 
compropria, sia rilasciato in ogni caso mandato 
di cattura, R 

Conelnde raccomandando questi concetti al Go- 
verno e al Parlamento per la difesa della vita u- 
mana e per la repntazione del nostro paese. (Be 
nissimo!) 

Torriglani, ricordando le opposizioni altra 
volta incontrate dal disegno di legge, che fu poi 
ritirato e sostituito col presente, plazde al es. 
getto informatore della proposta ed alle disposi 
zioni in cni il concetto è concretato, i 

Solo richinma l’attenzione del Governo snila fà. 
coltà che l'articolo sesto propone gli sin concessi 
di coordinare alle presenti le disposizioni. nellu 
leggo di pubblica sicurezza: segnalando il peri 
lo di restrizioni eccessive, come quello mantemnto 
nel precedente disegno di leggo, al quale appuoto 
perciò la Camera negò la sua approvazione, h 

Cimorelli, si compiace egli puro che il dtse. 
gno di legge ritorni alla Camera, spoglio di quel: 
lo disposizioni, relativo al porto d'armi proprie 
cà improprio, che sollovarono altra ‘voita l'oppo. 
sizione della Comera. 

Proga quindi i colleghi di non voler colle oro 
proposte aggiuntive, come quella ora accentate 
dall'on. Stoppato, estendere il disegno di legges 
© ciò per non comprometterne nuovamente lapo 
provazione, 

Nota poi cho lo disposizioni del codice penale; 
relative allo lesioni personali, già di per sb trop: 
po miti, sono anche maggiormente attennate pellx 
applicazione che se ne fa dulla magistratura. 

Vorrebbe che, nei casi di condanna troppo mi» 


mano armata, il pubblico mini- 

piero producesse sempre appello. 
3-2 into che solo nna più efficace repressio- 
purgare l’Italia da questa macchia che 
pel. sno primato nei reati di sangue. 


Orlando (ziustiziz). Tiene degno di considera. 
Rione e di studio.le osservazioni svolte dai pre- 
(esdenti oratori. 

i Bspone la portata di questo disegno di legge, 
ghe tende a rinvigorire ed a meglio armonizzare 
fe disposizioni penadi relative alle lesioni com- 
messe con armi, considerando il coltello, quale è 
freatmente, come arma propria, e meglio discipii- 
nando la facoltà di porto d'armi, ele relative sau- 
zioni. 

+ Assicura l'on. Porrigiani che il Governo si vare 
rà con grande pradenza della facoltà di coordi» 
imamento concessa dall'articolo sesto. 

' Dichiara di consentire nel concetto eaposto 
dall’on. Stoppato pel rilascio del mandato di cat- 
‘tara nei casi di lesione personale con armi, ed è 
‘disposto ad. sccettare nn emendexdamento in que- 
isto senso. 

Esorta la Camera ad approvare la -logge. 

* Rossi (rel.) dichiara che ln Commissione ac- 
‘cetta l’ emendamento relativo al mandato di cat- 
ltuea. 

| Chiarisce il senso dell’ articolo 6°, rassicurando 
i dubbi espressi dall’ on. Torrigiani. 

Giolitti (Pres. del Cons.) sulle faroltà conces= 
se dal Governo coll’art. 6° avverte che trattasi 
‘semplicemente di specificare per regolamento qua- 
M siano gli strumenti atti ad offendere, che, ai 
termini della legge di pubblica sicurezza, possono 
‘essere poriati con sè senza bisogno di permesso, 
purchè per giustificato motivo, 

Dimostra che, così essendo, è rimosso il perico- 
lo, temuto dall’on. Torrigiani, di eccessive restri- 
gioni. 

Torrigiani, riugrazia e prende atto. 

. Stoppato all'art. 1, propone chesi dichiarino 
pacificati, alle armi propriamente dette tntti gli 
strum:nti da punta o da taglio e tutte le armi da 
fuoco, di qualsiasi forma e lunghezza, e che sia 
soppresso l’inciso, atte a porre in pericolo la vita. 

Avverte poi che il sno emendamento tende nd 
eliminare il dubbio, che fu affacciato nella giuri- 
spradenza, se le armi lunghe da tiro e da 
giano armi proprie per gli effetti dell'art. 3; 

Cimrorelli propone che inveco di diro « stru- 
mento atto a porre in pericolo la vita delle per- 
sone », si dica « ogni altro strumento da punta o 
da taglio atto ad offendere », 

Rosset (rel) non può uccettaro l'emendamento 
dell'on. Stoppato che ritiene troppo comprensivo; 
accetta, invece, quello dell’on. Cimorelli, che cor- 
risponde ad nua parte di quello dell'on. Stoppato. 

Orlando V. E. (G. e G.) si associa all'on. re. 
latore. 

- Stoppato non insiste. Misa 

Presidente dè lettura della segnente aggiunta 
proposta dagli on. Stoppato, Da Como, Castiglioni, 
‘Paniò e Falaschi, accettata dal Governo e dalla 
‘Commissione: 

< Oltre che ne! cnsi indicati all’art. 182 Codice 
‘procedura penale il giudice può rilasciare man- 
‘dnto di cattnra contro gli imputati di lesione per- 
sonale, prevista dall'art. 372, prima parte e primo 
capoverso, n. 1 Codice penale, qualora concorrano 
le circostanze di eni all'art. 373 Codice stesso ». 

Si approva l’art. 1.0 coll’ emendamento Cimo= 
relli e l'aggiunta Stoppato. 

Stoppato, all’art. 2.0, propone nn emendamen- 
to nel senso di stabilire che la pena surà esten- 
sibile ad otto mesi se il fatto sia commesso nelle 
circostanze previste dal n. 1 dell’art. 465 del Co» 
dice penale, e fino a mesi dieci se sia commesso 
nelle circostanze previste dal n. 2 dell'articolo me- 
desimo. 

Orlando (G. e G.) accetta l'emendamento, 

Giolitti (Pres. del Cons.) Ricorda che questo 
articolo mira nd infrenare gli elementi più peri 
colosi della società; onde propone che i conda: 
nuti per effetto dell'articolo medesimo possano ei 
sere denunziati per l'ammonizione, 

Cimorelli non accetta il concetto, a eni si in- 
spira il Presidente del Consiglio (Vivi commenti), 
perchè l’ammonizione non ha mai dato risultati 
efficaci contro la malavita; e all’ammonizione bi- 
sognerà invece sostituire la relegazione (Rumori). 

Giolitti (pres. del Consiglio) osserva che del- 
l'istituto della relegazione si ocenpa nm’altro di: 
segno di legge già sottoposto all'esame del Par= 
lamento; ma che intanto giova, per la' sicurezza 
sociale, aver modo di sorvegliare i condannati per 
violenze. (Approvazioni). 

Rossi L. (rel) uccetta l'emendamento dell'on. 
Stoppato e l'aggiunta proposta dal Presidente del 
Consiglio. 

L'articolo 2° modifieato è approvato, 

Sono approvati gli acticoli 5° e 4° con nna mo- 
dificazione dell'on. Stoppato. 

Stoppato propone di modificare l'articolo 5° 
secondo nua formoia da Ini preparata. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) crede che alcune 
delle disposizioni precisate dall'onorevole Stoppa 
to potrebbero portare a consegnenze eccessive; e 
che meglio sarebbe determinare che si deve rifiu- 
tare îl permesso di portare armi a chi sia stato 
condanusto alla reclusione per renti contro le per. 
sone commessi con violenza: e poi pei reati con: 
tro le proprietà, 

Rossi Luigi (rel.) si unisce, 

Stoppato accetta la proposta, ma prega il Pre: 

idente del Consiglio di aggiungere fra gli inca= 
‘paci a portare armi i colpevoli di reati contro la 
libertà. 

Giolitti (Pres. del Cons.) assicura che si trat- 
ta non di una legge per riconoscere il diritto di 
portare armi, ma di stabilire l’indegnità a siffatto 
diritto” 

Prega l'on. Stoppato di non insistere. 

Stoppato non insiste. 

Bi approvano gli articoli 5,0 e 60 ed nItimo, 


Presentozione di disegni di legge 
e relazioni 

Carcano (tesoro) presenta nn decreto reale 
ene lo autorizza a ritirare i! disegno di legge su 
provvedimenti circa il riscontro snile spece di bi- 
lancio, e a presentare un altro disegno di logge 
per disposizioni intorno all’amministrazione del 
patrimonio © alla contabilità generale dello Stato; 
presenta inoltre nn disegno di legge per maggio- 
ri assegnazioni e diminuzione di stanziamento svl 
bilancio delle poste © dei telegrafi. 

Chimirri presenta lu relazione su] disegno di 
legge per provvedimeati a favore dei danneggiali 
dal terremoto in Calabria. 

Bliancio dell’ Emigrazione, 


De Amicis. Propone la sospensiva. Se oggi 
discnteremo il bilancio dovremo nuovamente par= 
larne fra pochi giorni quando il Ministro degli e- 
ateri, a norma dell’articolo 8 della legge, presen- 
terà la relaziore annuale sui servizi dell'emi= 
grazione. 

Manca su questo bilancio la relazione della 
Giunta; manca anche la relazione della Commis- 
sione parlamentare di vigilanza sul fondo dell’e- 
l'emigrazione. Discutiamo piuttosto il bilancio di 
assestamento. 

Nel momento che attraversiamo il problema 
dell'emigrazione ha una graud» importanza, 

Turati si associa. Nelle condizioni presenti, 
in mancanza di tutti gli elementi necessari, In 
discussione sarebbe puramente formale. Accenta 
alle varie questioni che si «connettono al fenome= 
no dell'emigrazione. Non concorrono î limiti di 
eccezionabilità per discutere questo bilancio senza 
relazione. 

Presidente osserva che non si può menoma- 
re il diritto della Camera di discutere nn bilano 
cio, solamente perchè manca la relazione del Come 
anissaro generi relazione che è imposta per 
leggo, ma senta prefissiono di termini; al che, 
ansi. bisognerà provvedere. (Approvazioni). 

» Tittomi (Esteri). Questo bilancio è stato messo 
(all'ordine del giorno per iniziativa del Presidente 
‘del Consiglio, preocenpato dell’andamento dei la- 
gorl parlamentari, Non divido i timori degli on. 
De Amicis e Tarati.Itemi eni si e accennato ver 
Fanno in disenssione non in ‘sede di bilancio, ma 
In segnito di appositi disegni di legge, Depiora il 
tento del Commissariato nel presentare l'anuuale 
me; ina questo non deve . im 
Giscnta il bilancio di previsione. stordito 
nccetta, quindi, la sospensiva. 

De Amalels replica. per. spiegare più ampia - 

mente il sno pensiero; ma finisce col ritirare ln 


Walletti (rel) Giustifica il fatto che egli no 
ha potuto presentare la relazione perchè il Com- 
missario gènerale uon ha ancora obbedito all'ar- 
ticolo 8 della legge snlla emigrazione, presentan. 
do la prescritta relazione annuale, assolutamente 
necessaria, 

Cavagnari. Raccomanda che la Commisalone 
parlamentare presto presenti la relazione sul pro 
getto per modificazioni alla legge sull’emigrazione, 

Confessa, a proposito dei ricoveri per gli emi: 
grauti, di essere poco entusiasta di simili servizi 
di Stato. Ma pure, nell’interesse della civiltà e per 
sentimento di umanità, in qualche modo bisogna 
provvedere per evitare lo sconcio che ri verifica 
nei porti d'imbarco di Genova e Napoli special- 
mente. 

Egli afferma che il fondo dell'emigrazione de- 
ve servire alla tutela degli emigranti durante la 
traversata e mentre risiedono all’estero, non es- 
sendo di accordo con i suoi colleghi che l’altro 


“giorno presentarono apposite interrogazioni sulla 


costrazione di quei ricoveri. Sono i vettori che 
dovrebbero costruirli. 

Materi Ma se si sono rifiutati. 

Cavagnari si augura che modificando la 
legge s' interpreti 0 modifichi l'art. 32 che si ri- 
ferisce appunto ai ricoveri. 

Rileva che i servizi di emigrazione non gra- 
vano sul bilancio dello Stato, ma sarà un fondo 
costituito con una tassa a carico delle classi più 
povere, alle quali, pertanto, dovrebbero essere 
esclusivamente destivati. Onde deplora che nua 
parte di tale fondo sia servito e 
leva ull’estero, per gli addetti di emigrazioone. 

Incoraggia il ministro ad intensificare la pro- 
pria azione per tutelare efficacemento i nostri 
emigranti oltre i confini della patria, nintan. 
doli ad esplicare tutte le attività che li mettano 
in grado di ragginngere lo keopo prefiasosi. 

Ricorda i provvedimenti all’uopo adottati dagli 
altri Stati, Afferma la necessità che 1 nostri emi= 
graati non perdano all’estero la loto nazionalita, 

Si riserva di diseorrere quando verrà in di- 
seussione il progetto relutivo alle modificazioni 
alla legge e quando sarà presentata la relnzione 
annuale del Commissariato. 

Daneo. La questione dell’ impiego del fondo 
dell'emigrazione sarà facilmente risoluta in con- 
segnenza della stasi, in cui si trova ora la nostra 
emigrazione, 

Occorre provvedere alla disocenpazione all'e- 
stero, ed una tutela più intensa dell’emigrante, 

Si occupa dello stato del servizio dei nostri ad- 
detti consolari, i quali rendono veramente degli 
utili servizi, come egli ha potuto constatare. 

Loda specialmente l'addetto di Ginevra, che ha 
risolute questioni gravissime, fra le quali quella 
relative ad inforinui sul lavoro, Vuole si anmenti 
il fondo relativo in previsione di un notevole au» 
mento della nostra emigrazione temporanea, non 
dividendo gli scrupoli dell'on. Cavagnari, 

Ma dello stesso avviso non è l'on. Sonnino, il 
quale l'interrompe che così si distolgono i denari 
dell'emigrazione meridionale a favore degli emi- 
grauti settentrionali: invece l'oratore persiste nella 
sua idea. 

Accenna al servizio dei rinpatri, rilevando che 
i consolati non ‘ilispongono di fondi sufficienti. 
Descrive a fosche tinte la nostra emigrazione che 
non osa paragonare a quella degli altri paesi eu 
ropei, esponendo i servizi umili, ai quali si de- 
dicano i nostri connazionali all'estero. Crede che 
nel nuovo progetto di modificazioni alla legge il 
ministro saprà presentare efficaci provvedimenti. 

Allora egli vincerà una battaglia più vantag- 
giosa di qualsiasi battaglia diplomatica. (A ppro- 
vazioni). 

La discussione è rinviata a domani. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze, 

La seduta è tolta allo 18,30. 


=; 
SPORT 


Società tiro a volo. — Ecco il risultato 
dei Tiri che ebbero luogo Domenica allo Stund 
della Società Tiro a Volo « Lazio 

Tiro N. 74 — 1 piccione a m. 25, gara finon 
m. 23 — 1° e 2° premio divisi tra i sigg. Baroni 
S., Becattini C. e De Grazia S. con 4 su 4. 

Tiro N. 75 — 3 picciovi (Mundicap) — 1°, 2° è 
8° premio divisi tra i sigg. Baroni Salvatore, 
Tell’ Erba Vincenzo, Troiani barone Pietro e Vi: 
talini Vincenzo con 6 si 6. 

Seguirono Poules alla quaglia ed al piccione 
vinte dai sigg. D'Andrea, De Grazia, Garzoni, 
Franz, Dunne e Vitalini, 


Gare universitarie di nuoto nel Lago 
Albano. — Domenica 17, indette dalla Società 
ginnastica noiversitaria romana, hanno avuto Ino- 
go, cen grande concorso di pubhlico, presso il 
Ninfeo di Diana a Castel Gandolfo, le gare uni. 
versitarie di uuoto a cni hauno partecipato un- 
merosi giovani delle diverse Facoltà. Ecco i ri- 
sultati : 

I. Gara individuale (100 metri) : 1.0 Luigi Ser- 
venti (legge) — 2.0 Osvaldo Proverbio (chimica) 
— 8.0 Ottavio Stetfenini (matematica) — 4.0 Re- 
nato Vecchiui (legge) — 5'o Giovanni Gisci (leg- 
£e) — 6.0 Corrado Brando (Istituto coloni: 

II, Staffetta sul percorso delio Stadio Olimpico 
(n. 182): Vince Legge con Luigi Serventi e Re- 
nato Vecchini; secondo giunge Matematica con 
Giorgio Castelli e Ottavio Steffenini. 

Seguirono poi l'accademia di palla a nuoto, i 
tuffi pratici e gli esercizi di snlvataggio. Si ef 
fettuò quindi la gita ad Alba Lonsa. 

In settimana si chiude il cielo delle feste stu- 
dentesche di maggio; giovedì si effettueranno nel 
Tevere lo gare di canottaggio e domenica nei lo- 
cali sociali, in via Ceri sì svolgerà la grande 
accademia finale di ginnastica. 


= 


SCIENZE E LETTERE 
a 


R. Accademia dei Lincei. 
Adunanza delle due Classi. 


Seduta del 17 maggio - Pres. sen. Blaserna. 


L'accademico segretario Guidi presenta lo pub- 
blicazioni zginnte in dono, facendo particolare men. 
sione e rileraudo i pregi dell’opera del prof. A. 
Maucini, intitolata: « Codices Graeci Monasterii 
Messanensis S, Salvatoris »; presenta inoltre dne 
volumi, inviati in dono, a nome dell'autore, dal 
Ministero dellu pubblica istruzione, aventi per ti- 
tolo : « Monete iuperiali greche. Numi Aug. A- 
lexandrini »; Catalogo della collezione G. Dat- 
tari, compilato dal proprietario. A nome poi del 
socio Bodio fa omaggio del volume del professor 
Worms : » Philosophie des sciences sociales. » 

Ml socio Vi/lari presenta la seconda parte del 
2° volume della Storia di Firenze di R. Darid- 
sohn, che va dalla venuta di Carlo di Angiò in 
Italia, fino agli ordiuamenti di Ginstizia, detti 
di Giano della Bella, dei quali da minntissimo er 
same. 

Presenta inoltre due volumi del signor Orazio 
Brown, il quale ha dedicato la sna vita intera 
alla.storia di, Venezia, che ha illustrata con ope- 
re Importanti di ogni epecie. La prima opera 
< Tho Venetian Priuting Press» fa la ator: 
l'arto della stampa in Venezia, 
fino alla caduta della 


ne Saggi e Dissertazioni ani principali periodi s 
personaggi della storia di Venezia, 

Il socio Mariotti offre .a nome dell’antore e di- 
scorrendone, il volume: «L'Agricola è la Gerre 
nia di Cornelio Tacito nel ms. Intiuo n. 8 delle 
Biblioteca del conte G. Balleani iu Jesi è a delli 
di O. Aunibaldi, con prefazione di N Pesto 

Il socio Balzani offre a nome dell'antote Faro 
de Bildt, la pubblicazione; « Les médallles roma, 
nes de Christine de Suàde » © no dà nodaia. 

Il socio Volterra presenta il 1° vol, degli Atti 
della Società italiana per il progresso delete 
discorrendo di quanto nel volume è contea.” 

L’ Accademico Segretario” presenta. parce sia 
sottoposta all'esame di una Commisaione, la Mex 
moria del doit. La intitolata : « Trasforma 
zioni dello spettro dell'arco elettrico cantante. +. 

‘ergono posci reseni 
l'inserzione nei Rendicontti, CA CRAIPIRR Ai ole per 

- Koerner © Belasio: % Jodntazio, à 
nitranilina con jodaro © jodato pasone, i meta 

2. Bottazzi: « Ricerche chimico-fisiche sui lio 
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Inidi animali. — L H ‘tempo di deflusso del siero 
del sangne di alcuni animali marini è terrestri. — 
I. D sontennto in azoto proteico del siero del san: 
gne dei diversi animali. » 

3. Bottazzi, Buglia e Jappelli: 
conduttività elettrica, viscosità e tensione 


cio Ciamician, 

5. Puglisi : « Contributo allo studio della “tra 
spirazione nelle piante e foglie persistenti ». Pros. 
dal socio Pirotta, 

6. « Notizie delle scoperte di antichità » fasc, 
5°. Pres. dal Segretario, 


La “ Dante Alighieri ,, a Londra. 


(©) Londra, 19. — La Dante Societg terrà 
mercoledì 20 corrente nna riunione, nello sale 
gentilmente concesse da Sir Edward Sassoon, nella 
quale sarà conferenziere il conte Alessanîro Bosda- 
ri, consigliere dell'Ambasciata, 

Presiederà alla conferenza il poeta lanreato 
Alfred Austin. 

Nei giorni 20, 21, 22, 28 del corrente mese si 
terrà nei locali della Holborn-Town-Hall nn gran- 
de Bazar, organizzato dalla Colonia italiana, a be. 
nefcio della scuola italiana di Clerkenwell, i cni 
locali sono divennti troppo angusti per il numero 
degli allievi che contengono ed hanno perciò bi- 
sogno di essero ampliati. 

lì Bazar verrà aperto alle 3 pom. dall amba- 
settore d’Italia marchese Di San Ginliano, alla 
presenza delle principali notabilità della Colonia, 
La direzione della senola ha già ottennto il n 
cessario consenso del London County Council per 
procedere ai lavori ideati. 


CronacadRoma 


Quirinale. — Il comm. Orazio Grandi l'ar- 
guto scrittore toscano è stato ricevuto in 
colare udienza da Sua Maestà il Re, al q 
fatto omaggio del sno ultimo volume di novelle 
« Fior di Monte. » Sua Maestà ha gradito assai 
la pubblicazione del Grandi, che ha intrattenuto 
molto affabilmente. 

Vaticano — Ieri mattina S. S. ricevette 
‘mons. Luigi Spandre vesc. titolare di Tiberiade 
ed ausiliare di Torino, mons Paolo Driuot y 
Pierola. vescovo di Huanuco nel Perù e mons. 
Luciano Gentilucci !vese. di Fabriano che gli 
presentò il canonico D. Agostino Crocetti, pre 
dicatore del Mese Mariano alle Stimmate. 

Quindi S. S. ricevette in udienza privata mon- 
signor Guerard, vescoro di Coutances. insieme a 
molte Suore delle Senole Cristiane della Miseri 
cordia, ordine di oni fu fondatrice la Beata M 
dalena Postel, con la attuale Superiora Su 
ria Giuseppa Della Croce. 

Le Snore, come atto di omaggio al Papa, per 
la promulgazione del Decreto di Beatificazione, 

hanno offerto l’obolo raccolto nella diocesi di 
Contances, 

Nelia Sala del Concistoro S. S. ricevette i 
pellegrini marsigliesi, i quali furono tutti am 
messi al bacio della mano, e S. S. si soffermò 
con quelli che gli domandarano cose speci. 

Quindi S.S. pronunziò un discorso. Alla u- 
dieuza fu presente il direttore del pellegrinaggio 
canonico Long. 

— Ieri giunse in Roma mons. Enrico Van de 
Wetering, vescovo di Utrecht, con una Deputa- 
tazione della diocesi per offrire el Papa una co- 
spicua offerta per il suo Giubileo sacerdotale. 

Il Papa li riceverà venerdì prossimo. 

— Ieri mattina presso il card. Domenico Fer- 
rata, Ponente della causa di canonizzazione del- 
la Beata Margherita Maria Alacoque. religiosa 
professa della’ Visitazione, si è tenuta la Con- 
gregazione dei Sacri Riti Antipreparatoria per 
discutere due miracoli che si asseriscono operati 
da Dio per intercessione della stessa Beata, & si 
propongono per la sua canonizzazione. 

Le prossime gare sportive. — Come 
abbiamo annunziato, è stata indetta in Roma la 
Prima Riunione Annuale dell'Istituto nazionale 
per l’ineremento dell'educazione fisica in Italia. 
Alla Riunione, che è fissata pei i giorni 25, 2 
27 @ 29 maggio sono chiamati a partecipare, in 
corpo o in rappresentanza, i Comitati provinciali, 
mandamentali e comunali, a ciasenno dei quali 
è assegnato collettivamente un voto. Sono inol- 
tre invitati ad assistervi i direttori ti 
delle squadre ammesse al Concorso 0, i 
pi degli Istitnti universitari e medii e gl'inee- 
nti dipendenti, i membri dei Comitati e delle 
‘ommissioni che coadinvarono l'istituto dell’or- 
ganizzazione delle prossimo Gare, i Presidenti e 
ì membri dei Consigli direttivi delle Società gin- 
nastiche, di tiro a segno e sportive, Ricreatori ecc. 

La mattina del 25, alle ore 9,30, alla presenza 
di S. M. il Re avrà luogo la inaugurazione del 
Congresso al palazzo provinciale. Parleranno il 
Presidente dell'Istituto on. Lucchini, ideatore e 
anima della nobile e patriottica iniziativa, alla 
cni attuazione non poche difficoltà si ostacola- 
vano, il ministro Rava e il ministro Casana e il 
Sindaco «li Roma. Indi si passerà alla discussio- 
dell'ordine del giorno che comprende la relazione 
e le comunicazioni del Comitato centrale, lo sche- 
ma delle norme per il conferimento della palma 
di alta benemerenza nell’ incremento dell’ edaca- 
zione fisica, le proposte di propaganda e di azione 
dell'istituto e la discussione intorno ai seguenti 
temi: 

1° Quali sono i mezzi più efficaci per diffon- 
dere e popolarizzare la educazione fisica in Italia, 
specialmente nelle campagne. 

Relatori saranno Saverio Santori e Clemente 
Touzig. 


2° Se, come e con quali garanzie si dovrebbe 
istituire il brevetto militare, per ottenere che la 
preparazione della milizia nazionale si coordini 
col minor aggravio di cittadini. 

Relatori: Carlo Alberto Corsi e gli on. Fortu- 
nato Marazzi e Gesualdo Libertini. 

3° In qual modo più pratico e più rispon- 
dente alle esigenze dell'igiene e della pedagogia 
si possa e debba risolvere il problema di prov» 
vedere ovunque inoghi adatti per le esercitazioni 
ginnastiche. 

Relatori gli ou. Anselmo Ciappi e G. B. Mi- 
liani ed Ettore Pasi 

Questa Riunione avrà il vanto e il beneficio 
di poter raccogliere e metteve al confronto tutte 
le energie sparse delle varie scuole di educazio= 
ne fisica per poterne avere quell’ammaestramento 
necessario a un nuovo e più efficace impulso di 
tutte le energie fisiche della gente italica. 

Ta prossima partenza del « Grana- 
tiere » — Il « Granatiere » del quale in questi 
giorni tanto si è ocenpata la cronaca cittadina, è, 
{u certo qual modo, prigioniero uel porto di Ripa 
Grande. 

Com'è noto la bassura delle acqne del Terere 
impedisce al carciatorpediniere di riprendere la 
via del mare. 

E' a notare che nei pochi giorni di permanenza 
della nave nel nostro porto le neque del fiume so- 
discese da m. 5,80 a 5,30. 

Teri furono esegniti da Ripa grande a Fiumici- 
no degli scandagli, ma il risaltato non fn soddi; 
sfacente, 

Mulgrado ciò il comandante Gallenni vnole par- 
tire. A rendere possibile il viaggio si allegerirà 
il carico vaotando le caldaie e togliendo dalla 
stiva il carbone che verrà trasportato con uu bar- 
cone. 

Due rimorchiatori condurranno il cattorpedi- 
niere a Fiamicino. Di là, ricaricato il carbone, 
salperà per Civitavecchia, 

Nelln Caserma Umberio — Ieri, nel pomeriggi 
gli ufficiali e sotwufficiali della Brigata Granatie, 
di Sardegna, offrirono rispettivamente ai colleghi 
della caccintorpediniera « Granati 
fresco. 

M. il Re onorò di Sna Augusta presenza la 
cordiale manifestazione di affetto, accompagnato 
dal Ministro della Guerra e dal ten. generale co- 
mandate il Corpo d’armata. 

Intervennero pure il comandante la Divisione 
Militare e il comand. la Brigata Granatieri, 

La fratellanza dell'Esercito colla Marina fa af- 
ata entnsiasticamente dagli nfficiali e sott'ut- 


Italiana offrirà ai sott’nfficiali e ni marinai del 
caccialorpediniere « Granatiere >» una refesione 
alla Montagnola. davauti alla stazione di Tra- 
stevere. 

Vino d'onore all'eguipaggio del « Gramatiere. » — 
Ieri, nel pomeriggio, alla Biblioteca per gli ope- 
rai, fu offerto un vino d'onore all’equipaggio del 
cacciatorpedinier» « Il Granatiere. » 

Assistettero alla riunione parecchie rappresen- 
sentanze militari @ civili e parecchie Associazi: 
con bandiere: La cerimonia fu rallegrata dall: 
Sica militare del 47 fanteria. 

Parlarono applauditissimi il pres. comm. Gi- 
rolli e il cav. prof. Corrado Scipione. 

Alla graziosa cerimonia aderirono 1 ministri 
della guerra e della marina, parecchi senatori e 
deputati. 

Un ordino del giorno dei proprietari 
tipografi. — Dall'assemblea generale dell'Asso- 
giazione romana dei proprietari tipografi veniva 
Valtra sera votato ad nnanimità un ordine del 
giorno nel quale, a proposito dell’agitazione sorta 
nella classe per Ìn tendenza manifessatasi nelle 
alte sfere governative di affllare importanti la- 
vori di stampa alla tipografia annessa alle Car- 
ceri giudiziario di Regina Coeli, si invita il Con 
siglio direttiva a nominare d'urgenza nua Com- 
missione di tre soci « perchè interessi anzitutto 
alla causa la Camera di commercio, l'autorità co- 
munale e i deputati di Roma, salvo ad adottare 
in seguito d'accordo, occorrendo, con le massime 
organizzazione industriali e commerciali una a- 
zione più enerzica e diretta quando tali pratiche 
riusctssero infruttuose ». 

Conferenze e rinaleni. — 12 Circolo mili- 
fave. — Iu forma elottissima l'on. Alfredo Bac- 
celli tenne l'altra sera, al Circolo militare, divau- 
zi ad nu pubblico sceltissimo, l'annuuziata confe 
renza sul tema: « La sincerità. >» Non tenteremo 
qui di riassumere la bella conferenza: sarebbe 
troppo certo il rischio di guastar] conferi 
ziere rilevò come solamente dalla sincerità, che è 
armonia del pensiero, del sentimento e dell’azio= 
ne, possa derivare agli nomini il sentimento del- 
la propria dig 

L’uditorio, che avera sottolineato con nu mor- 
morio d'approvazione i pnuti più salienti della 
conferenza, scoppiò alla fine in un caloroso ap- 
plauso. 

— Pontificia Accademia dell'Immacolata Conce- 
zione di Maria Vergine. — Nella sala della Cau- 
celleria apostolica il 21 corr., alle ore 17,30, l'avv. 
comm. Scansi tratterà « Galileo Galilei e la Cn- 
ria Romava » contraddetto da oppositori 

Camera di Commercio ed Arti di Ro- 
ma. — ll Consiglio camerale è convoento in se- 
duta pubblica pel 23 maggio alle ore 10,30. 

er il seconde concorso di cucina. 
— Lietissimo riuscì l'altra sera all'albergo « Va- 
rese, » in via delle Coppelle, 16, il banchetto dei 
componenti il Comitato esecutivo per il secondo 
concorso professionale di cneina e di 
zione. Allo champegre parlarono applandi 
presideote Junk, il vice-presidente Petazzi, Savy, 
Greco, cav. Melzi, cav. Panizza, avv. Vinai ed altri, 

Inaugurazione di un nuovo ricrea. 
torio. — Giovedì, 21 corrente, alle 10, sarà uf 
ficialmente inangurato il nuovo Educatorio che, a 

‘a della Giunta e del Patronato dell'Educatorio 
« Regina Elena » è stato test istituito, quale sne- 
cursale dell’Educatorio stesso presso Ja scnola 
Comunale del Viale Parioli. 

Comizio di vetturizi. — I vetturini cni 
sono stute ritirate le patenti dorerano ieri mat- 
tina riunirsi a comizio alle Marmorelle per prote. 
stare contro ln misura che li ha colpiti. Benchè 
le patenti ritirate siano quattrocento, al comizio 
non convennero più di cento vetturini. 

Essendo chinse le Marmorelle, essi si recarono 
alla Camera del Lavoro, ove, sotto la presidenza 
del cona. Paglierini, teunero il comizio. 

Dopo langa disenssione decisero di mandare una 
Commissione dal Prefetto per intercedere la revoca 
del provvedimento. La Commissione, composta di 
quattro vetinrini e guidata dal Paglieriui, si recò 
infatti in Prefettura. Quivi furono ricevati dal 
cons. Ferrante, il quale assionrò che arrebbe ri 
ferito in proposito al Prefetto. 

Lire 120,000 di premi. — Con la tenne 
spesa di una lira, si può acquistare una cartella 
della Grande tombola nazionale che verrà estrat= 
ta în Ruma il giorno 28 maggio, a beneficio dei- 
la città di Vittorio, che concorre a premi di lire 
50,000, 20,000, 10,000 ed alla ripartizione di lire 
40,000. 

Si vendono in tntti i Banchi Lotto, Uffici po- 
stali, Cambia-valute Chiesa ul Corso Umberto I, 
negli appositi tavolini situati iu più punti della 
città e dove vi è l'avviso : « Qui si vendono le car- 
telle ecc. » 

Il tempo è breve ed accorre affrettarsi ad acqui 
stare le cartello per non rimanere sprovvisti. 

I pescivendoli — I pescivendoli hanno di- 
retio «l Consiglio comunale la seguente petizione: 

Premesso che già abbiamo presentato reclamo 
alla IV Sezione del Consiglio di Stato contro l’im- 
posizione di detto pesatore e cottiatore di una 
merce in cui in forza di legge siamo gli unici e 
soli responsabili. 

Premesso altresì che col regolamento sni Mer- 
cati, deliberato dal Consiglio comunale nelle se- 
dute del 19 e 26 giugno 1891, approvato dalla 
Giunta Prov. Amm. il 4 agosto successivo, l'art. 
20 relativo al pesatore è così concepito : 

< Il pesatore non pnò sul Mercato rifintare a 
< chi ne lo richiegga l’opera propria, nè può n 
< gua volta imporla agli industriali del Mercato, 

Tennto presente che una simile imposizione fat= 
ta anche agli stessi proprietari della merca, che 
Spesso vengono di persona, e non sono padroni di 
venderla a chi vogliono a trattativa privata, non 
ha riscontro in nessnn mercato d'Italia, nè dei 
principali Stati d'Europa. 

Visto infine che con tale provvedimento, oltre 
4 portare sul mercato del pesce un numero con- 
siderevole di altre persone che coi loro stipendi 
vengono a gravare sul prezzo della merce, non si 
raggiunge alcun risultato pratico, i sottoscritti 
pregano la S. V. Ill. di vagliare attentamente In 
Snddetta proposta, e di vedere se sia pinttosto il 
caso di tornar sopra = tutto il regolamento proy- 
visorio e stwiiare ii modo di addivenire, d’acvor: 
do con ?a classe dei negozianti di pesce, allacom. 
pilazione del Regolamento defivitivo. 

Maglierie igieniche Herion. Venezia 


Provate il vero uore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-34 
ottega svaligiata dai ladri. — Ieri 
mattina, alle ore 3, ignoti ladri penetrarono nel- 
la bottega ci Silvestro Cansli in via Bixio e ne 
portarono olio, vino, forme di formaggio ed al- 
tri generi. Il danno sofferto dal proprietario è ri. 
levante. 

Disgrazia. — Antonio Risparagna, di anni 
86, ieri alle 12,15, in via Nomentana, cadde colto 
da capogiro. 

Condotto al Policlinico i medici si riserrarono 
il giudizio. 

Tentato sricidio. — Augusta Riveruzai, di 

abitante in via Urbana 60, ieri sera alle 
19, per dispiaceri «morosi, tentò suicidarsi ingo- 
inndo due pasticche di sublimato. 

Trasportata al Policlinico i medici si riserva- 
rono il giudizio, 

Malore mortale, — Ieri, alle ore 29, certa 
Trubiani Concetta, d'anni 70, transitando per via 
dei Coronari, colta da improvriso malore, cadde 
in terra. 

Mentre veniva trasportata all'ospedale di S, Spi 
rito, Inngo la strada cessava di viveri 

Caduto da una scala. — Alle ore 5.15 
di ieri tal Castellani Lnigi, d’anni 29, nella pro- 
pria casa iu via Salaria 29, mentre saliva sa di 
una scala a piuoli, perduto 1’ equilibrio, cadde a 
terra producendosi la frattura del cranio. 

Poco dopo cessara di vive 

Tentato suicidio. — Ieri, alle ore 
a Villa Borghese, tal Cavallini Decimo, di auni 
27, per dispiaceri i famiglia, non ancora preci» 
sati, ingolava della tintura di iodio e delle ca- 
pocchie di fiammiferi involte nell'ostia. 


ficiali d’ambo le parti, 
Una refezione alla Montagnola — Oggi, allo 18, 


1l Circolo giovanile di Roma della Lega navale 


A S. Giacomo, ove fu trasportato, venne posto 
in osservazione. 

Furto — Ieri mattina ignoti ladri, mediante 
scasso, penetrarono nell’appartamento al 1° piano 


della casa in vis delle Gi 
Jacobneci Serafino di aòni 
biuncheria ed ig di 
complessivo 

L'oribil morte di fina bambina — 
Alle ore 15 di ieri l’aliro la bambina Barbieri 
Elena, d'anni 2, trovavasi in cucina, presso il ca. 
mino, della sua abitazione in ria Flaminia. 

La domestica, Palmira, d'anni 11, urtando un 
fiasco d’acqua bollente ne fece versare il liquido 
sul petto e sulla faccia della bambina, producen- 
dole varie ustioni gravi il Seguito alle quali alle 
6,30 di ieri cessava di vivere all'ospedale di S. 
Giacomo. 


——_ 
MONTE DI PIETÀ. 
Giovedì 21 maggio 1908 - La &* Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati li 6 agosto 1907 
Rumialta punta n. 145800. 

Gli oggetti di biavcheris @ vestiario impegnati 
11 7 agosto 1907 fino alla ia n° 146100. 

SI pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 8° è 5°. 

Nella sala nituata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 20 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da venderst nel gior- 
no snecessivo. 

N. I. — SI concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 esopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Bi fanno anticipa. 
tioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestanze sn pegno. 

Interesse sul depositi per 1 anno, 

Dal 1° genuzio: L. 3.50. 


=_= 
TEATRI DI ROMA. 


Costuuzi. — Le accoglienze più antnsiastiche 
furono anche ieri tributate ad Ermete Novelli. 

In Michele Perrin egli fu ora di nna comicità 
invariabile, ora di una drammaticità commovente: 
la graziosa commedia di Bayard si presta più di 
ogui altra n mettere in evidenza ia versatilità 
straordinaria di Novelli, il quale disse poi con 
arte squisita il monologo Diogene e ragginnse il 
più alto snocesso d’ilarità nel briosissimo suo 
scherzo Le distrazioni del signor Antenore. 

Stasera Il burbero benefico è Maritiamo la suo- 
cera. Domani spettacolo in onore di Olga Giannini 
con La bisbelica domata di Shakespeare. 

Nazionale — La novità che ieri sera ci ha 
dato la Compagnia di Emma Gramatica, Pafachon 
di Hennequin e Duquesme, non ha ostenuto quel 
successo pieno e completo èhe ‘ha arriso fagli 
tri lavori dati in questa fortunata stagione, pure 
i primi tre atti sono suati discretamente applan- 
diti; peggio fu accolto l’ultimo, che non contiene 
le buone scene che sono negli altri. 

La recitazione è stata, come sempre, ottima: 
Ruggeri interpretò, con il consuete squisito senso 
d'arte, il personaggio di Mar du Ti nche la 
Bertramo e Piperuo recitarouo con il solito im- 
pegno; una parola di lode deve dedicarsi anche 
alla graziosissima Lombarai, la Barach, la Piper- 
no, la Leonardi, ln Pinelli, la Sanipoli. 

Questa sera La Sfumatura. 

Quirino. — A richiesta si replica stasera la 
commedia di Riudi, Zì Carmine, alla quale farà 
segnito; Luna de miele. 

Grandi applausi unche ieri citenne: La socera. 

Adriano. — Caloroso successo ottenne auche 
ieri La forza del destino, che procurò gli applansi 
più vivi a tutti gli esecntori e specialmente «l 
baritono Ercolani, che sostenne egregiamente lx 
parte di Don Carlos e dovette replicare l’aria 
< Son Pereda », e il Pavani 7x4 Melitone che bissò 
l’aria di uscita. 

Oggi 4* rappresentazione del Troralore che avrà 
a principali esecutori Carlo Cartica, Isidoro Be- 
rettini. completamente ristabilito, Ester Massaccesi- 
Riga, Flora Perini e Mariano Bnldelli. 

Domani, in occasione dell’onomastico di S, M. 
la Regina, grande spettacolo di gala: il teatro 
sarà illuminato a giorno. 

Manzoni — Con fortuna si snccedono le re- 
pliche della Signorina Josette 

Eden — Il pubblico assiste sempre numeroso 
alle rappresentazioni di Marin Campi.f 

Oggi debutto di Bebè Landini e della danza- 
trica Manolita. 


li Renzo Rossi, 


n P 
spettacoli d’eggi 
Cestanzi — Il burbero benefico - Maritiamo la suocera, 
ore i, 
Nazionale — Sfumatura, ore Dl. 
— Zi Carmine - Luna de’ miele, ore 21 
Il Trovatore, ore 21 
signorina Jusette, ore 21. 
Il segreto, ore 21. 
‘Spettacolo di varicta, ore 2139 
rgherita — Spettacolo variate, ore 21.30. 


Banca Commerciale Italiana 


Prenotazione a N, 8000 Obbligazioni al 4112 010 


della 


Società Generale per la Illuminazione 


Vedi ar o eciale in 4* pagina 


DIFFIDA 


LA DITTA 


FRATELLI BRANCA di Milano 


ttima proprietaria del 
segreto di fabbricazione del 


FERNET-BRANCA 


mette in guardia il pubblico contro 
l’uso adottato da alcuni commer- 
cianti disonesti di riempire con li- 
quori amari di altre fabbriche le 
bottiglie vuote portanti le etichette 
genuine del Fernet=Branca 
e di vendere anche al minato detti 
amari, come vero Fernet-Branca. 

E diffida tali commercianti che ap- 
positi incaricati procederanno alle 
necessarie constatazioni, per poscia 
agire contro di essi in base dell’Ar- 
ticolo 297 del Codice Penale che com- 
mina la pena della reclusione contra 
chiunque pone in vendita prodotti 
di qualsiasi industria, con mom, 
marchi e segni distintivi atti ad 
indurre in inganno î compratori 
sull'origine o qualità del prodotto. 


CHI NON SA 


che le Macchine da raccolto 


MASSEY - HARRIS 


sono le migliori di matte 
visiti l'interessante MOStra presso 


G. DEL PELO PARDI 
ROMA - Piazza Borghese n. 89 - ROMA 
© se ne conviucerà subito 


MALATTIEcesu OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULIS' 


Riceve tutti i giorni= Via. 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Partenze regolari da 
GENOVA e NAPOLI 


per l'Australia ela Cina e ntorno per Algeria, 
Gibilterra, Southampton, Anversa, Brema: 
linee succursali da Singapore pir la Nuova Guinea 
e da Hong-Kong per iì Giappone el'Australia. 
Indiriszarsi a - 


ROMA : Norddeutscher Lloyd, 


Passage Bureau J. E Anniser 
Corso Umberto I, 395-396 


Leupold Fratelli. Via Garbaldi, s. 
Rettafilo n. G. 


Genova 
Napoli: Aselmeyer e 


ACCIAIERIE E FERRIERE DI PRA 
Emissione di 6,000 Obbligazioni da L. 500 


Ultime Notizie 
Consiglio di Ministri. 


I ministri sono convocati a Consiglio, per sta- 
mane, mercoledì a ore 10. 


Il Senato di ieri. 


Commemorati i compianti senatori Tornielli e 

Delfico il Senato, discusso brevemente ed appro- 

vò alcune leggine già approvate dalla Camera. 
Oggi seduta a oro 15. 


La Camera di ieri. 


F Merita nota per le importanti dichiarazioni, che 
provocò dagli on. Lacava e Giolitti, la interro- 
gazione sulla crisi vinicola e sulla abolizione del 
dazio di consumo sul vino. 

Efficacissimo è stato l'on. Presidente del Con- 
lio, che dimostrò l’errore nel quale cadono © 
vogliono cadere coloro, i quali imputano al dazio 
consumo la presente crisi. Ed invero la quantità 
di vino sdaziato oscilla annualmente tra i 12 ed 
i 18 milioni di ettolitri, mentre la produzione ha 
toccato i 53 milioni di ettolitri nella enmpagna 
vinicola del 1907 e si aggira normaliuente infor: 
no ai 40 milioni. In altri termini, il vino, che 
paga dazio, non rappresenta la terza parto della 
produzione nazionale. 


Si discusse, quindi, ed approvò il progetto di 
legge relativo alle lesioni personali mediante le 
armi e alle contravvenzioni per porto d'armi. 

Infine, respiuta la sospensiva proposta dalPon. 
De Amicis, s’iniziò la discussione generale sni 
bilancio dell'emigrazione, che continuerà oggi. 


Un'interpellanza ferroviaria. 


L'on. Abignente ha presentato un' interpellanza 
al Ministro dei LL. PP. per sapere se © quando 
sarà fatta una statisti dei prodotti ferroviari di- 
stinti per linee, per l’applicazione dell’art. 47 del- 
l'ordinamento ferroviario. 


Il gruppo socialista e le spese militari. 

Il erappo parlamentare socialista si riunirà il 
28 per deliberare sulla sna condotta in ordine alle 
spese militari. 


| provvedimenti per gli impiegati civili. 

Teri la sotto Giunta dei rendiconti consuntivi 
ha approvato la relazione sul progetto di miglio 
ramento economico degli impiegati civili dello 
Stato. Ne è estensore l'on. Saporito, che nello stu- 
dlo del grosso problema ha portato quello spirito 
di sottile analisi © di diligente indagine, che è sna 
dote caratteristica, 

Elezioni politiche 

(S) Castelnnovo nel Monti. — E° stato 
proclamato deputato Micheli dott, Giuseppe, con 
voti 1916. 


Ministero Interno. 

Assistenza e beneficenza pubblica 

Il Consiglio Sup. di assisienza e beneficenza pub- 
blica, ha tenuto seduta anche ieri a palazzo Bra- 
schi ed ha dato parere sn diversi affari, riguar- 
danti rieorsi, riforme e statuti di Opere Pie, re- 
latori gli on. Bianchi E., Falconi G. e Mariotti, 1 
commendatori De [Negri, Tami e Dallari. 


Ministero Esteri. 
Ambasciata d°. tria Ungheria. 
L’ Ambasciatore conte Litzow parte oggi con 
breve congedo per Vienna. 
Il consigliere dell’ Anbasi 
{ungerà da Incaricato d' affari. 


istero Marina. 

Movimento del R. Naviglio: 

R. nave « Varese > partita da Bengasi per Tri- 
poli il 18 - « O. di Milauo > partita da Taranto 
il 18 - « Garigliano » giunta a Castellammare di 
Stabia il 18 - < Ercole » partita da Spezia e rien- 
trata, dopo aver toccato Genova, il 18 - « Liri » 
partita da Napoli il 19 - R. Sambuco « Antilope » 
giunto ad Aden il 18. 


ja conte Somssich 


Informazioni estere. 


Negoziato commerciale anglo-francese. 


(S) Londra 19. — Il D. Chronicle, parlando 
dei negoziati intavolati per la conclusione di uu 
trattato di commercio anglo-francese, dice che il 
successo delle trattative costituirebbe nno dei più 
importanti avvenimenti tato dal punto di vista 
politico quanto da quello industriale. Il popolo 
inglese presta da molto tempo grande attenzione 
tentativi che si fanno per la conclusione del 
trattato cli commercio con la Francia. 

Il giornale ricerca poscia che cosa potrebbe es- 
ser fatto da una parte e dall'altra, dati i principii 
libero-scambisti del Governo inglese e constala 
che gli affari fatti dalla Francia coll’ Inghilterra 
hanno già duto magnifici risultati. à 
Si parla, nota il giornale, di ribassare i dazi 
istenti sui vini francesi; na, secondo la teori: 
di Gobden, la Germania dovrebbe ottenere simul- 
taneamente le stesse concessioni, Nondimeno è pos: 
sibile che si arrivi ad un soddisfacente accordo 

icnltura francese. 
P"ESIO, che cosa potrà offelrol în cambio la Fran: 
cia? Essa potrebbe ribassare il suo dazio sulle 
materie tessili; ma noi dubitiamo molto che si 
possa addivenire ad nn accordo sn questa base. 


L'assalto brigantesco di Santi Quaranta. 

) Costantinopoli, 19. La banda che ha 
a Santi Quaranta sarebbe comandata da 
Cerciz Topouli, lo stesso che assali in marzo il 


lazzo del Governo ad Argyrocastro. 
P' l'incidente sembra avere soltanto importanza 
locale e non fa motivato da ragioni politiche, 


STATO E CHIESA IN FRANCIA. 

S) Parigi, 19. Il Journal des Debats pare 
iO ra bizione delle mntnaliià. coolsata= 
stiche da parte del Papa dice: Una volta di più 


——_______——_—_@@€& 
FRANCIA 


(®) Parigi, 19 — n'osvsiglio 


» Pichon 
dell’ ambasciatore a li Coustans, il 
qualo aunancia che l'affare di Eraclea è consi- 
derato come terminato, avendo ln Compagnia fran- 
cese ottenuto soddisfazione. (Vedi Politica e Di- 
plomazia). 

E° stato stabilito che il governo parteciperà nî- 
ficiali to festo di Quebec nel prossimo lu. 
glio, in occasione del III centenario della fonda- 
zione della città. 

Il governo chiederà al Parlamento dei credit! 
per indennizzare gli operai degli stabilimenti della 
guerra licensiati. 

(Sì Parigi, 19 — I Consiglio dei ministri ha 
deciso stamane di invitare Millerand a rappre 
sentare la Francia al Congresso internazionale che 
deve tenersi prosai ente a Roma per l’esamo 
delle questioni relative all’organizzazione delle 
pensioni per gli operai. 


"—"_—t1tttcc__}J5à 
Borse e Mercati 


F3- Roma, 19 maggio 1908. 

La Borsa di oggi è stata una ripetizione di 
ieri: mancanza completa di affari con prezzi so- 
stenuti, 

Migliori le Rendite e i bancari, negletto tutto 
il resto. 

Rendita 3 Srd 610 cont 104.2) a 104.40 a 104.45, 

Rendita 3 Sr& 010 fino 10422 112 a 104.45. 

Rendita 3 112 0/0 cont. 10840 

Obbligaz. Ferrov. 3 010 353 

Banca d’Italia 1237 a 1240 - Commerciale 791 112 
a 701 - Banco Roma 101 1x2 - Condotte 328 112 
— Ausaldo 194 - Antimonio 128 a 127 - Beni Sta- 
bili 269 — Carburo 1020 n 1019 a 102% - Azoto 
205 — Soda 76 a 75 112 a 76 112 - Conoimi 157 
& 158 - Cines 375 — Rustici (46 - Kerkn 460. 

CAMBI: Parigi 120.02 112 — Londra 25.12 19 
— Berliuo 123.07 112. 

Cambio dazio doganale 20 Maggio L. 190.00. 

11 prezzo del cambio, quale risulta dslla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (19) di; 
1. 100.00. i, 

Dal 18 a tutto i1 24 maggio 1908 fino a L. 100, 
fissato in L. 100.00. . 


BORSE ITALIANE, — 19 maggio 1908. | 
3. N. I pressi sono fino mese, { 


VALORI |:Genova | Milano | Torino | Firenze 
RenditaO 5°/;| 104 35 
ià. id. fine] 104 50 
ia. 34), %/| 108 30 
AB. d'Italia[:241 — 
Commere. = 
Ored. Ital. = 
BancoRoma| 192 è 
Ferr.Modit.| 400 — 
» Merià. = 
Ac. di Terni[1452 — 
Venete _ 
fav. Gen. = 
Rattinerie = 
0, ferr.3%, - 
Meridionali = 
Fond.I.4!/, = 
18. Pao] = 
Cambi 
Francia vista| 100 — | 100 — | 99 95 teo 094, 
Berlino id. | 122 97 | 123 05 [122 971,,}123 02% 
Londra id | 2512] 2512] 211 211% 
Consolidati: Media Uff. del Regno 18 maggio 
con cedola |senza cedola /nstto interesi 
10225 2 | 1023945 
101.388 1° | 10L76 88 
63.05 23 | 6893 76 
6 
BORSE ESTERE 
Parigi, 19 maggio|Aperinra | Chimenra | Iaia | 
3% sasa 
asa “ Serp| 96 93 | 9680 1 
F\irALtANA 5 */{non quot.| 104 20 
AJturea ......:| 9625 | 96 Ca 
spagnnola 260 | 
Fijrussa nuova. . | — — | 98.10 
pi| Portoghese. ...| — — 84 55 
nugherese . ...| — — | Wd_ 
Egiziano 6 */, — — |,10250 
Banca di Parigi ..| — — |14&8— 
Banca Ottomana . | — — |730 — \ 
Credito Fondiario | — — | — — ; 
Azioni Sues ....| — — |4495 — 
Lotti Turchi. ....| -— — | 181 — 
Ferrovie ItalLMerid| — — |680 — 
2( sull'Italia... — — ari 
Z\sn Londra ....| — — | 2512 
Aisa Madrid 1...] 1460 | — — 
S'sull'Argentinn.| — — | — — 


Vienna 19 mag; 
18 


Londra, 19 maggio 
n 919: 
apertora| chiusura 


19 


c. austr. [633 75/633 50/consol. | 86 ©,.| 86 *, 
Ranst.oro (116 40/116 53Mtaliana | 10 i/;| 103 ‘/ 
Id. carta | 97 20) 97 30/ 984,1 96% 
Ungh. 4. | 98 90] 93 65/Russo3*,| — —| 681% 
» 3/, %/, | 52 95| 82 95ispagna | 98 | 98 
N oro” | 19 10| 19 10/Giappon.| 82 !/,| 821, 
Lire ital. | 95 #0] 95 60;Nigisiano| 200 */| 100 ®% 
O. Londra |24.01 5/24 01 AlArgento | 24 */,l 24 #/ 


Vers. alla Banca d'Ingh.lire st, 7.000 Rit. 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


» Medit. 
Obbl. ferr.I 


“114 per 0lo 
Agragn sfeipoto 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano,, 


Genova, 19 — ore 15.30 


Rend.5°/, 104.50, Raffineris 352.— Elba 468.— 
Ii. 84, 108.t0]Zucc. Ind, 281.—|Savona - 378— 
B. d'Italia 1240.—/Bridania  908.—{Carburo 1023.— 


d iziale del Governo di avere | Commere. 791,—jZusc. Naz. 97.—|MolimA.I. 152.— 

a oi ose apre \ndinitra pensar | CO pi id. Rom. Semoierio 200. 

tive col Vaticano. Le ltà si moltiplicano. I | Bancaria 118.—{Lebauiy 175.—|Keria i 
cattolici fraucesi, quelli che pensano impersial- | B, Roma 102 —|Terni —1451.—|lmprese - 
miente alla pace pubblica ed ai grandi interessi | Moridion 681.—|Motaliurg 185.—|Armstrong 195.— 
morali che rappresenta la Chiesa, vedono con do- | Medirerr. 400.—|Ferriere 258.—|Rapid a 
lore lo svolgersi degli avvenimenti. Navigazio. —.— [Officine 478. —litala dei 


AUSTRIA-UNGHERIA | 
Dimostrazione di studenti 
msbruek, 19 — I corsi dell’Unive: 
È Pigi riaperti nel pomeriggio senza alonu 
incidente. 
1261! pinidenti liberali hanco fatto più tardi nua 
dimostrazione contro gli studenti cattolici dinanzi 
alla redazione di alcnni giornali e dinanzi al do- 
miellio del pnt Mayr. ia 
ta è trascorsa calma. 
Pagpesepdafgircst: cattolici sono sorvegliati 


dalla gendarmeria, 


LUIGI PLATTI gerente responsab le Ù 


Fer abbonarsi 
I metodi più spicct e sicuri sono due: 
Versare l'ammontare dell’ abbonamiento 
agli Urla SIAE i quali, sue spesi 
pensano essi trasmissione con 
Eppure. inviare la somma con CAR' 
TALE. 


18 ArrenpicE DEL « PoroLo Romaxmo » 18 


Attorno ad una tiara 
Romanzo di Emilio Gebhart 
Traduzione di Clelta Zannoni- Chauvet. 


Diritto esclusivo per l’Italia del « Popolo Romano » — 
È vicini ogni riproduzione vi Italla 


CAPITOLO IV. 


Ore infantili. 


Si gtangeva alla via Prenestina, uscondo da 
porta San Lorenzo; alla via Latina uscendo da 
porta San Giovanni; alla via Appia fiancheg- 
giata di sepolcri, uscendo da porta San Sebastiano. 

Ma la via Appia era la passeggiata favorita, 
sebbene la più lunga, grazie allo tradizioni ecolo- 
siastiche della mula papale che non riusciva a 
staccarsi nè dalla chiesa dei SS. Nereo e Achil- 
leo, nò dall'entrata delle catacombe di S. Cecilia, 
nè dalla cappelletta del Domine quo radis ? 

Qui, per prender tempo, il vescovo raccontava 
la leggenda dell'incontro patetico di S. Pietro che 
fuggiva da Roma per scampare alla morte, con 
Gesù Cristo che andava a Roma, a piedi nndi, 
colla croce sulle spalle. 

— Signore dore vai ? 

— A Roma, per essere crocifisso nna seconda 
volta. 

— Iterum crucifigi. ripetava con voce grare 
Gioacchino, dopo essersi genuflesso sull'impronta 


| lasciata nel marmo dal piede del Salvatore. Era 


stato il secondo tradimento di S. Pietro, ma for- 
tunatamente quella volta fu illuminato a tempo, 
ebbe orrore della propria viltà e tornò incontro 
al martirio. 

— Ah! che gran Papa — sospirava la buona 
badessa. 

— Grandissimo, madre, rispondeva il vescovo, 
ma io, per esempio, non posso capire come egli 
abbia rinnegato il maestro quando nel Pretorio i 
Giudei gli sputavano in faccia. 

Un po’ più in là, di fronte alla tomba fortifi- 
cata di Cecilia Metella, nel prato, era nn’ umile 
chiesetta, di cni oggi non restano che pochi 
vanzi di mura. Sotto l'ombra dei noci che attor- 
niavano la chiesuola lasciavano pascolare le ca- 
valcature, affidandole ai portatori della lettiga 
della badessa ; e allora, co» passo tranquillo, si 
inoltravano sul selciato antico della via dei Se- 
polcri. E, in quel cimitero di pagani, Gioacchino 
amava parlare dei tempi in cui Roma non era 
ancora stata santificata dalla, croce ma che già 
pel suo popolo era la regina del mondo. Non co- 
nosceva i romani che attraverso la poosia di Vir- 
gilio e dividera col sno secolo lo commoventi 
superstizioni sul poeta. Lo credeva duca di Na- 
poli, incautatore benefico, mago ortodosso e buono 
come Merlino, profeta perduto fra i gentili, che 
simile ai re magi aveva decifrato nel cito il 
verbo della redenzione futura. 

Era stato legato, nella sna giovinezza, con un 
vecchio prete, attaccato ‘un tempo alla persona di 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Prezzo dellassociazione 
— Senza L'ECO DELLA MODA —) 


orrono sempre dal i. o dal 1 
spediti fraoco di posta 
Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popolo Romane - Roma Ttalis 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città 
—{ Arretrato centesimi 


del mese, — I premi 


+ Anno, 


12,000 in provincia. Stati dell'Unione (oro). Anno 


10 )- NB. - L'Eeo della Moda è il più bel giornale di mode per famigli 


naci sospettavano stre- 
a ‘aveva imparato a rispettar la 
memoria degli nomini che, privi delle pure luci 
della fede, avevan nondimeno sapnto scoprir la 
saggezza © fondar la giustizia. Talvolta anzi fer- 
mava i suoi son dinanzi ad un sarcofago, 
opera di scalpello greco, o davanti a qualche testa 
romana, severa © pensosa, il cui profilo si staccava 
sul fondo del monumento lamentando che gli ar- 
tisti cristiani avessero perduto il senso della bel- 
lezza © della vita, 

— A S. Prassede, diceva egli, o dai Basiliani 
presso S. Stefano Rotondo, i mosaici sono orri= 
bili, dànno un senso di pena: angioli magri come 
locnste, Vergini lugubri, vestite di viola o di 
nero, Cristi dagli oochi foschi, truci, simili a 
quelli d'un Imperatore crudele, e figure spaven- 
tose che vi spingono più a piangere che a sperare. 

Vittoriano e Pia trovavano giuste e belle tutte 
le osservazioni del loro maestro, Ma l’abbadessa 
sentiva orrore per i pagani, adoratori di Belzebù, 
e prestava fede a tuite lo favole spaventose che 
riempivano gli itinerari fatti pei pellegrini ed i 
fraticelli, a racconti di statne di marmo che affer- 
ravano i cavalieri imprudenti, a Mercnrio ed 
Apollo da taluno ancora adorati negli antri pro- 
fondi del Colosseo o nelle cave sotterranee della 
campagna, a Venere che con le labbra gelide 
continuava a dispensare baci mortal 

— Dopo tutto, signore, disse un giorno, il vo- 
stro Virgilio e tutti i romani che non avevano 
nè chiese, nò monasteri, nò confessione, nò bat- 


4 Coen L'ECO DE 
L. 16 - Sem. 9 - Trim. & ù 
L. 35 - Sem. 20 - Trim. ici 
ditore Trevas 


* Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 
‘Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim.12 
jene spedito ogni settimana s 


tesimo con tntti i loro Dei, sono oggi all'inferno, 
nel più profondo dell'inferno, e non mi par cosa 
lodevale parlarne con troppa indnigenza perchè... 
l'inferno è eterno. 

— Sorella, cominciò a rispondere Gioacchino... 
ma si tacque d’nn tratto e feco qualche passo in- 
manzi con viso pensoso verso una tomba patrizia 
ornata d’una graziosa testa di bimbo. Vittoriano, 
che l'aveva seguito d’ appresso, lo udì mor- 
morare : 

— Il Credo dei padri "di Nicea, che è testo 
di fede, non parla dell'inferno. San Marco e 
San Matteo parlano del fuoco eterno preparato 
per Lncifero e i suoi angeli, della bolgia che 
aspetta le animo chiuse all’ amore. Ma l'eternità 
del rogo obbliga anche a credere all' eternità del 
supplizio ? 

Quando la carovana nsciva da Roma per porta 
San Giovanni risaliva a destra all'altezza delle 
tombe della via Latina, alla sommità di quella 
collinettà prolungata che si stende. verso la via 
Appia donde si gode un panorama meraviglioso di 
campi e montagne. Due ore prima del tramonto, 
la catena degli Appennini, illuminata, sembra 
fondersi coll’ azzurro verdastro del cielo, e le 
punte rocciose spiccano con dei riflessi più pal- 
lidi, mentre le gole e i valloni, velati dalle om- 
bre lievi prendono tinta smagliante di turchese. 
Più in qua, a mezzogiorno, i monti del Lazio, 
Albano, Tuscolo, coperti di vigne @ enstagni, lo 
alture boscose di Nemi, si rivestono d'un celeste 
nel più cupo di cobalto vellutato. In basso, ovunque, 


LLA MODA )- 


all’ orizzonte immenso, è la solitudine Eratdo%g 
della pianura deserta, delle Pera 
dove la storia ha seminato i suoi ruderi, = 
quedotti rovinati, torri fendali © tombe E 
finalmente Roma erge la tosta imperia ala; 
sopra dei vecchi bastioni. E’ um silenzio eg] 
fondo, un silenzio di deserto! Lontano, lontano gli 
enormi buoi bianchi con la testa china vos 
l'erba verdognola, sembrano di pietra, E si puy 
restare in quel luogo un tempo lunghissimo nec 
udire altro rumore umano che il grido atriduio 
d'un uccello di rapina che rotea su in ai 
confuso di Ince, sbattendo gravemente le ali 
sastre. 

Quando i nostri viandanti avevan raggiunto 
quel posto di contemplazione, Gioacchino star. 
deva a terra il suo mantello perchè Pia e la 
abbadessa potessero sedersi, e tutti e quattro 
davano all’ammirazione entusiasta della belle 
festante © solenne dol paesaggio. Poi il vescor 
evocava millo vaghi ricordì intorno ad En 
Romolo, Ginlio-Cesare l’ imperatore Tiberio, coy. 
temporaneo di Cristo, e Pia canticchiava ny 
ballata primitiva udita a Soanno in una voglia, 

« Quante volte ho sognato un amatore = e virtne: 
so cantore innamorato, — ecco Dio me lo manda. — 
tutto adorno di fiori e di gemme. — S'avanza lon_ 
tamente, e suona - ha chino il capo 6 suong 
la viola. 

< Io sono innamorata del smonator di viola 
la musica è bella e consola il mio cuore : — 
la 3 la strofa e il trovator gentile. — Lamp. 
del trovator mi fa morire — Il canto è bello e] 
il garzone auduce — E per l'amor di lui 
ho più pace. » 


cir. 


rose 


non 


E DELLE INSERZIONI. 


Sotto Cron. cent. 80. - 
50. Il tutto su misura corpo 6. Economizi: Vedere tai 
zioni si ricevono presso A. Geiger Succ 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 105.000.000 interamente versato 


Prenotazione a N. 8000 Ubbligazioni al 4 ‘| % 
da Lire italiane o Franchi svizzeri 500 nominali al netto d’ogni imposta o tassa pre- 


sente e futura rimborsabili mediante 35 estrazioni annuali a principiare dal 1912 
della 


SOCIETÀ GENERALE PER LA ILLUMINAZIONE 


Anovima per azioni — Sede in NAPOLI — Capitale L. 11,000,000 inter. vers. 


costituitasi nel 1876 allo scopo di creare impianti di 
ità prine 
er distribuzione di energia elettrica sia per la illuminazione, co- 


li 9.000.000 al 4 e mezzo 
annualità degli ammortamenti 
nitosi negli ultimi anni. 
si è inibita di c 


1 Generale pe 
rimunerativo, 
‘aordin n 


1 collocamento 1 


lio d'Amministenzione procedette all'emissione di 


, pari a L. it. o Fr. svizz. 9 milioni, 
assunse in blocco. Di tale quantitativo, 


N. 10.000 Obbligazioni pari a L. it. o Fr. svizz. 5 milioni, 


che la Banca Commerciale Italian 


Commerciale Italiana collo: 


Azionario, dopo importanti prelievi per gli ammortamenti, fu 
010. L'ultimo bilane 
a nn beneficio di L. 7 
nso al 31 Marz 


to del bilancio 
ole. 
illuminazione 
poli sino al 

»blico, 


Esercizio Abbonati 


1903-04 
1904-05 
1903-06 
1906-07 
8907-08 10482 


L'industria esercitata dalla Società Generale per la Iiluminazione è andata via via assumendo 
proporzioni sempre più importanti, per modo che, malgrado i successivi aumenti del suo capitale 
iale, la cifra da questo attualmente raggiunta di I 11,000,000 
tere di dare alle installazioni quello sviluppo che è reclamato dalle crescenti. rich 
Infatti al 31 Marzo 1908 il capitale investito negli impianti 


fuori di questa cifra di capitale 


finanziario. 


Il suo debito fluttuante si trovava così — alla data del 31 Marzo 1908 — elevato a L. 7.334,00; 
Sin2i è per provvedere alla consolidasione di questo debito ed agli ulteriori anmenti dei 1o0i im 
si è decisa a creare un prestito obbligatario. 


pianti che la Soci 


La Banca Commerciale Ital 
giito, 6 cioò: ’ 


N. 8,000 Obbligazioni con godimento 1. Luglio 1908 di L. it. o Fr. svizz. 500 
PARI A_4 MILIONI. 

accompagnate da un importo di L, 2 

prenotata a titolo di caparra, si ricevono dal giorno 18 al 30 1 lnggio 1908 

nl prezzo di L, 

più interessi maturati (dietimi) dal 1° Luglio p. v. presso lc Sedi, Suceursali ed Agenzie 


della BANCA COMMERGIALE ITALIANA 6 del CREDITO ITALIANO 


La Banca Commerciale Italiana si riserva la facoltà di chiudere lo prenotazioni anche prima 


Le relativo prenotazio: 


del giorno 80 Maggio corrente, 


I risultato del riparto verrà comnuicato ai singoli 
delle prenotazioni 6 sarà in facoltà dell'acquirente di ritirare i titoli 2 eun scelta dal 20 di Luglio 
giunta degl'interessi maturati (dietimi) sino al giorno del ritiro. 
A prenotanti di liberare, dopo conosciuto il risu. 
Bligazioni attribuito col bonifico degli interessi al 4 112 (19 dal giorno di 
di Giugno, contro ricevuta provvisoria da scambiarsi toi rispattivi ingla 
Le suddette Obbligazioni saranno quotato allo Borse i 
pro Cedole © lo Obblgazioni astratte saranno pagabili presso le Onsce delle Bauco Commerciale 
Italiana e di tutte le sue Filiali, del Credito Italiano © tutto lo sno Miliati e dell'Iva Financière 


al 30 tembre 1908 col 
Resta pure in facoltà d 


di Ginevra. 


uesta cifra è inferiore alla metà dell'utile d'eser- 


ì debito che possa accordare sueli attuali suoi im- 
ggiori diritti di quelli spettanti ni portatori delle Ob- 


spetto della sicurezza, quanto sotto quello del red- 

l'illuminazi 

ndi perfettamente consigliabile. 
stò riuniti 


r goncessiono potrà essere prorogata di 10 anni. La Società non ha 
> per l'illuminazione privata, la quale‘viene servita anche da un'altra 
sen mpedisce l'acerescimento continuo della clientela della Società Generale, come ap- 

pare dal soguente prospetto per l'ultimo quinquennio: 

Ettowatts 

installati 


i o. la Società abbisogna di un capitale circolante di almono tre 
Milioni, per soddisfare alle occorrenze degli approvvigionamenti © ‘per provvedere ni gun servizio 


na metto in vendita la parto disponibile del suddetto pre. 


lmente nella città di Napoli, creando e svi- 


r cento assorbirà annualmente L. 577.680 per 


, rappresentano un ottimo titolo di 


Napoli, ha deliberato di procedere 
Ti pitalo sociale, facoltizzando il Con- 
e nei modi da esso giudicati più 


lefinitivo in Isvizzera, dove la So- 

ndo il capitale ginevrino provveduto fi 
ia 

approvato dall'assemblea generale per 

, dopo pagamento degli interessi pel debito 

1908, ancora da sottoporsi all'Assemblea degli 


cessionaria deila pubhlica iltlumina- 
+. Se il Municipio in quell’epoca non riscatterà 


Società; ma tale 


Corrente venduta 
in kw-ore 


Lampade installato 
presso privati 


5,273,507 


- non era sufficiente per permet- 
ste di energia. 
» elevato a L. 1. 1. — All'in 


per ciascuna obbligazione 


497,50 


‘enotanti al più presto dopo la chiusura 


Milano, Napoli e Ginevra, 


Guida del 


MERCOLEDÌ . 


orestiere 


si DOTE Aner: ‘esso libero. 
Yatieano: CAPPELLA SISTINA GALLERIA 
QUEA- STANZE DI RAFFAELLO PIERIA DI PIP. 
NETTO NUMISMATICO : Accesso dal porsgue dl 
È ica STENO E aiizione pEIstesi) 
% E MUNIZIONI DEL MUSAICO, Anccaso 
dal Bortone di Bronzo dalle 10 alle 14 {il 
della Sagrtatia 8 dalle 8 alle Peng boe 
ta CUPOLA DI SAN PIETRO, (necesto dalla Chiesa 
sonima) dalle 8 «Ile 11 (Î1 permesso via 1 
STAT azoto 
Lo RETO, 81 
ARCHIVIO SEGRETO, SI visita con 


ia 8, Giuseppe 


SI, v. Marmorata 84. dalle 13 alle 16, 
Gallerie PALLAVICINI, y. Quirinale 48, dalle 9 alle 15 
TENERANI, v. Nazionale 250, dalle $ glie 15, 
ì tramonto. 
teche: CASANATENSE, v. 8, Ignazio 32, dalle 


ALESSANDRINA, v. Università 1, dalle 9 alle 16 
dalle 18 alle 21. 


Chiesa Nuova, dalle 9 al EA 
E, v. Collegio Homane 47 


2 
Gutacombe: DI S. AGNESE, v. Nementana, (1 po | 


di 


FORNITRICE R. CASA 


ettore della Chiesa omonima dalle 9 alle 113 
daile 14 al tramonto. 4 

14. $. SEBASTIANO, v, Appia Antica. dalle 9) tramonto 

Clonca Massima, v. S. Teodoro, dalle 8 al tramonto. 
Terme di v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto, 

p. Omonima, dalle $ al tramonto. 
be di Via Lastma, Appia Antica al 3. chilometro, 
9 al tramonto. 


UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.30 al 


monto. 
Ingresso Una Lira, 


eccesso ria della Fondamenta, viale det 

dino.) MUSEO DI SCULTURE ANTICHE, GABINET 

© DELLE MASCHERE, GALLERIA DEI CANDELA 
BRI E ARAZZI, dalle 10'alle 15. 

Musei: LATERANENSE SACRO o GALLERIA, p. Sì 


E, Villa Umberto I, dalle 19 alle 18, 
[AZIONALE, p. delle Terme ‘1à. dalle 10 alle 16. 
TRUSCO, palazzo di Papa Giulio fuori porta del 
dalle 10 nile 16. 

PREISTORICO ed ETNOGRAPO. v. Collegio Ra 
dalle 10 alle 16 
HERIANO, v. Collegiò Romano 27, dalle 10 


dallo 9 21 tramonto 
20 dei Cesari, v. S. Teodoro, dalle 9 al tramonto 
Terme di Carnealia, v. Porta S. Sebastiano, dale 9 al 
tramonto, 
ico d'Augusto, Castel Sent'Angelo, d 
mo della Farnesina, v. Lungara 


: BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 12 atle 18 
LUCA, v. Bonella 44. dallo ® alle 13 
D'ARTE ANTICA, v. Luagara 10, dalle ® alle it 
D'ARTE MODERNA, Pai. dell'Esposizione v. Nazio 
nale, dallo Salle 14 


PARTENZE da Roma per le linee di 


iNapo ......... 05] 6—| 85| 8.95)10.45/1320/16.45 
218 | 

Pisa-Torino 

Pisa-Milano 

Foligno-Anc 

irenze-Milano . 


Torino-Pisa. .. 
Milano-Pisa ; ;. 
Ancona-Foligno 
Milano-F: 


Frascati .... 
Terracina-Velletri 


* a Trastevere 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Roma p.| 5.50] @3 |11.30/15.1518.20] — 
Bagni A: | 7—{10.13/1237/162|19.10| 
Villa Adriana 10.29) 12.58) 16.44| 19.981 
Tivoli ‘a. | T.3S|1044/18.6|171 | 


Tivoli p. | 545) T55|11: 
Villa Adriana| 6.01 
Bagni 


6 | 7 | Sece. ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
6.50 | 7.30 | 8.50 ece. ogni ora fino alle 20.30 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
7 18] 9 | 10ece. ogni ora fino alle21 
FRASCATI — Partenze per Roma 
6.32 | 7.82 | 8.32 eco. ogni ora fino alle 21.82 
GENZANO — Partenze per Roma 
6-15 | 7.15 | 8.15 ece. ogni ora fino alle 24.30 più altre 
duo partenze alle 21.48 è 22.40 
‘Partenze da GENZANO per FRASCATI 
GAS | 7,68 | Su N Llo 21.48 più un’: 
148 88 ece. ogni ora fino alle 21.48 più un'altra 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO:ALBANO — Partenza da Roma 
7.10 | 9.45 | 12.25 | d4Bfestivo | 17.10 | 1895 20.20 
ALBANO MARINO e Partenio o 22! 
657 | 827 | 1021/fer. | 1858 |1627| 18,55 | 20.51 fest. 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
645 | 9.85 | 1155 | 175 
NETTUNO-ANZIO — Pa: 'onze per Roma 
626 {11.36 | 184. | 90,98 festivo 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trasg 
640 | 9.15 | 1580 | 185 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
934 114.15 |189% [91,90 


ignano . 
Castelnuovo, £ 
Prima Port 


TONICO-DIGESTIVO 


35- Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 
= mq mn 4g 


ii 


Richiedere sull’etichetta la Marca depositata, e snlla capsula la Marca di garanzia del Contro 


Chimico Permanente Italiano. 


ACCIAIERIE E FERRIERE DI PRA 
Emissione di 6.000 Obbligazioni da L. 500 - al 4‘I °lo annue 


netto da ogni imposta presente e futura 
garantite con iscrizioni ipotecarie 
La Società Anonima ACCIAIERIE E FERRIERE DI PRA, costitnitasi nel 1906, col Capitala 


di Lire 6,000,000.— interamente versato, ha rilevato il ben noto Stabilimento Metallurgico della 
Spett. Ditta Gerolamo Ratto fu Giovanni, ed ha iniziato l'impianto di altro grandioso Stabilimento 


per l’ Acciaieria, Laminatoi ed industrie affini. 


È detti Stabilimenti e loro dipendenze, occupano în Pra. un'area di circa 100,000 mq. in p 
prietà, © circa 30,000 mq. di spiaggia in concessione trentennaria. 

Allo scopo di sopperire al fabbisogno per l ulteriore svolgimento del sno programma industriale, 
ha deliberato un Prestito Ipotecario, alle seguenti principati norme e condizioni» 


Il Prestito è dî LL 


3.700.C00.— rappresentato da N° 6000 Obbligazioni al Portatore da Tu. 500,— 
distinte in 30 Sorie da 200 Obbligazioni ciasonna. 
E' garantito con iscrizione ipotecaria di primo grado, sugli Stabilimenti so 


: © gode l'interesse 


4 12 010 annuo, netto da ogni imposta presente e futura, pagabile a semestre matarato al 1° Aprile 


e 1° Ottobre d’ ogni anno. 
La prima rata d’ interess 


sarà pagata al 1° Ottobre, con decorrenza dal 1° Lrglio p. v. 


Lo Obbligazioni sono rimborsabili per Serie alla pari, nette da ogni spesa. mediante! esteasioni 


annue, dal 19Î1 al 192; 


: con riserva alla Società di anticipare i rimborsi a partire dal 1915. 


Il pagamento delle cedole, nonchè il rimborso delle Obbligazioni estratte sarà fatto contro ritiro 


di questi Docnmenti. 


La Società pubblicherà annualmente la Serie delle Obbligazioni estratte; e queste cessano di es- 


sere fruttifere dal giorno indicato per il rimborso. 


Le prenotazioni si ricevono a tutto il 15 giugno p. v. accompagnate dall’ anticipo di Lire 20. 


per ogni Obbligazione prenotata, presso: 


Lo Stabilimento Sociale in Pra. 
Il Baneo della Liguria in Genova. 
Le Sedi e Succursali del Banco di Roma. 


11 pagamento di L. 450, 


a saldo dovrà farsi dal 26 Giugno al 3 Ingi 


p. v. contro ritiro dei Titol 


La Società si riserva di chindere le prezotazioni anche prima dell'indicato termine, come di 


eventualmente ridurle, 


AVVISI ECONOMIC 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 32 stabili fra Palazzi, Villini e Case da lire 
20.000 a lire 756.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il mq, 

Aree fabbricabili nel subnrbio da L, 10a 1. 25il m.q. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000. 


Villeggiatare sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 


Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini da L ia4alm CA 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare, 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costrazioni. 


Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio. 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garazie. 


Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 112 allels. 
escluse le feste. 


ACCIAIERIE E FERRIERE DI PRA 


sott” F ni 25, attualinent 
Ex sott’ufficiale dimmi atualmenie 
daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei miglio 
documenti © che può dare in Toma lo' maggiori gue 
sotto ogni riguardo, desidera un” posto, a 

nella capitate nd cnestissime "contizioni. 

feno ta pesta 


* €. diplomata. conoscendo perfettamente 
Signorina firemiz consente perfettamenta 
minili, già 


Jegnante presso distinte 
be istruire fanciulli o signorine, anche. accompagnando! 
cirigendone educazione intera giornata. Dirigersi via Cop- 
pelle 28, ultimo piano, prima porta a sinistra. 


Distinta signorina ft seen 
4l francese, dà iezioni di canto e lezioni di gua italiana 
€ fracese, în enss propri domicilio, Rivolgersi in a 
Aurora N. 43 Scala B. mu 


Distinta signorina isizi i 
migiia in Roma. via Babnino 114 piano 2,0scala destra mao 
stra con dibioma È, Scuol: Normaie di Genova.da. a Pres 
Fo mite, lezioni «_mpenzioni eiementari e i pianoforte 


in casa propria che a domieilio cegii alunal. 


Roma, via 
dell’ Anima 
di Comuni, Opere Pie, impis- 
questioni d’imposte, esciesia» 
Culto, Debito Pubblica, stato ciile,ecm 


Per allieve di canto Taratre Ha 
Fa distinta artista ben nota, avenda deriso di doliearsi ai: 
Finsername: na di care lezioni li 

us OPPhre al domicilio prova, ma Carou Sd 

seri mr 


j Casino civile, 8 vani, stalla, orticello, 

Spiaggia Anconciana, situazione pa” 

radisiaca, monte, mare. Vendesi; affittasi, anche mobiliato 

Preteso modestissime. Trattative: Bonariva, via Nataldel- 
grande 27, Roma, 9% 


Impiegato governativo «3 ificio. preme 


nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione conl 
gente sua condizione, Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
“ Popolo Romano 985 


Scuola di taglio Hwgsm vi 
984 


D’ AFFITTARSI 
e——__________________ = — 


Per comunità religiose o collegio yensesi 
fabbricato e meli 

dia al'ICeme ‘prease re tatericatop coppella mella provin» 

Remolo 18 fermo posta. 780 


Villini, Prati Castello Vr} 


i Tathiani composto di 7 vani 
Quartiere ie I 
66 piane Lo visibile dalle 14 alle 16, 998. 


D'AFFITTALDZI 
———_—_—_- 


A presso distinta famizlia camere 
Si affittano nesso distinta fam liate, indi 
veudenti. ariose, splendida posizione, prospicienti con bal 
gone piazza San Pietro (piazza Rusticucci), Scaia comod. 


Rivolgersi Piazza Rusticucci 84: int. & 862 


CORRISPONDENZE 
#5 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 


nl Grazio infinito lettera afettuosa - hai ragione 
Pad. SEL AR a: spiegheroti 
voce perchè spero venire presto costà. Seriveri depone 
Pensiori baci affettuosissimi. Tranquillizzati, sempre mo: 
ss 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


IN CATEGORIA 


#8 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


toscana, madre di famiglia dà lezioni di 
Vedova Li rane a da lezioni di 


pagna signore e signorine, DA 39 Fermo posta. ‘890. 
Persona seria, attempata TER 
Son pensione sana a prezzo discreto, si rivolga via Muratto 
MA Piana 20 (Carli), 


E. — Gli Avvisi economici e le Corrispona 

di 4* pagina cne non ci pervengono aimero 
per le 5 pom., corrono il rischio di non essere 
ubblicati che nel giorno successivo, Indirizzare 
lettere e vaglia ill’Amministrazione, pi» so, 


Pour dames et demoiselle 

Salle de conversation et de lecture Italienne 
Frangaise — Lecons pratiques — 5 franes par 
mois — Rue del Campidoglio N. 5. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta dello Meridionali - Inchiostri Lerilleux Berger-Wirh 


sostenere 
za no 


L'ist 
ma è 
giore. 
to, affinch 
grollo del wu 


